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IL CONSIGLIO PROVINCIALE

RICHIAMATA la L.R. n. 42 del 23 marzo 2000 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di turismo”, con particolare riferimento all’art. 14 così come modificato con 
L.R. 14 del 17 gennaio 200, in base al quale la Provincia, tenuto conto del prescritto 
parere del Comitato Turistico d’Indirizzo, provvede all’approvazione del programma 
di attività dell’APT;

VISTO  il  Piano di  attività  dell’Agenzia  per  il  Turismo di  Arezzo per  l’anno 2010, 
allegato  al presente atto;

DATO ATTO che il parere di cui all’art. 17, punto 6, lett. B) della L.R. 23 marzo 2000, 
n. 42, non è stato acquisito in quanto il Comitato Turistico d’Indirizzo non è ancora 
formalmente costituito;

VISTO il parere favorevole della competente commissione consiliare riunitasi in data 
17/12/2009;

VISTO  il  parere  favorevole  del  responsabile  dell’ufficio  proponente  in  ordine  alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1,del D.Lgs 267 del 18.08.2000;

VISTO il  parere  favorevole  del  Segretario  Generale,  ai  sensi  del  Decreto  del 
Presidente della Provincia 171 del 21 maggio 1997;

SENTITI  gli interventi del relatore Roberto Vasai (presidente della provincia) e dei 
consiglieri Ivo Francesco Menchini (PdL) e Lorenzo Puopolo (SL e presidente della 
IV commissione consiliare),  come da trascrizione allegata al presente atto;

Con voti  favorevoli  n.  7 e voti  contrari  n.5 (PdL e Lega Nord) su n.22 consiglieri 
presenti e votanti;
 

DELIBERA

DI APPROVARE il Piano di Attività dell’Agenzia per il Turismo di Arezzo per l’anno 
2010 allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale. 
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1. Premessa



1.1. I contenuti del piano
Il programma di attività 2010 dell’APT può suddividersi in due componenti: una  costituita 
dal proseguimento di attività avviate negli anni precedenti o nel 2008; l’altra dall’avvio di  

nuovi progetti di particolare rilievo. Appartengono al primo filone le attività inerenti la 
valorizzazione degli itinerari culturali del territorio: Piero della Francesca, i Della Robbia,  
gli Etruschi. In particolare diventa decisiva la definizione del biglietto unico sia per i siti  

pierfrancescani, sia per l’itinerario etrusco, che potrà ulteriormente arricchirsi delle 
collaborazioni con l’area della Valdichiana senese e, in prospettiva, con le realtà umbre. 

Sempre nell’ambito della prosecuzione delle attività avviate in precedenza, sarà 
ulteriormente sviluppata la valorizzazione del sentiero della bonifica anche in questo caso 
con la prospettiva di sviluppo di una vera e propria rete di ciclopiste sul territorio aretino. 

Molte e significative saranno anche le nuove progettualità previste per il 2010, a 
cominciare dalla costruzione organica del prodotto congressuale dell’intero territorio 

provinciale, con conseguente attività promozionale che sarà realizzata grazie allo 
strumento dell’Arezzo Convention & Visitor Bureau, costituito all’interno dell’APT. Saranno 

attivate specifiche azioni di promozione e valorizzazione delle aree protette, saranno 
avviati progetti nel campo del turismo sportivo, si ricercheranno forme concrete di  

collaborazione, in uno stretto rapporto pubblico-privato, con gli aeroporti territorialmente 
vicini che lavorano con le compagnie low cost. Infine saranno esplorate nuove forme di 
promozione collegate alle nuove opportunità date dalla tecnologia, sulla scia della via 

tracciata dalla Regione Toscana.
Nel campo della comunicazione sarà proposto ai Comuni e ad alcuni soggetti  

organizzatori di manifestazioni, un progetto di comunicazione unitaria gestito da APT. 
Sarà completamente ripensato il sistema degli uffici di informazione ed accoglienza 

turistica, utilizzando il progetto di accoglienza del Valdarno aretino (che sarà realizzato 
dall’APT insieme con i Comuni valdarnesi) come progetto pilota da replicare, se avrà 

successo, anche nelle altre aree.
Il 2010 sarà anche l’anno in cui sarà avviata l’attività promozionale collegata alla mostra 
dedicata nell’anno successivo a Giorgio Vasari, nei cinquecento anni dalla nascita e, se 
sarà confermata, nel contesto della promozione dell’itinerario etrusco, verrà valorizzata 

anche la mostra che Cortona dedicherà agli etruschi, in collaborazione con un altro 
prestigioso museo internazionale.

Il piano proposto si inserisce comunque in un momento di inizio legislatura 
dell’Amministrazione provinciale e di gran parte delle Amministrazioni comunali del 

territorio e nell’anno della scadenza elettorale regionale. E’ quindi doveroso segnalare 
come il piano possa essere riadattato nel corso dell’anno alle nuove strategie e linee di  

indirizzo che saranno individuate dagli Enti preposti e che vedranno il punto di riferimento 
per i piani di attività dell’APT del prossimo triennio nel nuovo piano triennale di  

promozione turistica che l’Amministrazione provinciale predisporrà nel corso del 2010.
Per quanto riguarda i mercati, per la tipologia dell’offerta turistica del nostro territorio, l’azione 
promozionale si concentrerà sia sul mercato italiano, sia, concordando le azioni con Toscana 
Promozione, sui mercati tradizionali europei e sui mercati scandinavo e polacco, che hanno 

riscontrato interessanti crescite nell’ultimo biennio e che sono stati segnalati anche dagli operatori 
del territorio nel corso degli incontri preparatori del piano. Sugli altri mercati emergenti (la Russia, 

l’India, la Cina e i Paesi dell’allargamento europeo) manterremo la dovuta attenzione, 
accompagnando laddove richiesto specifiche azioni, cercando soprattutto di agganciarsi alle 

opportunità che ci verranno eventualmente offerte tramite l’azione regionale, così come avvenuto nel 
corso del 2009 con il servizio televisivo realizzato dalla TV del Guandong (una delle più ricche 

province della Cina) sul nostro territorio.
Come per gli anni precedenti l'elaborazione della presente proposta di programma è, ovviamente, 

condizionata alla predisposizione del bilancio preventivo di questa APT ed alle conseguenti risorse 

economiche che si renderanno disponibili.



E' ovvio che quanto maggiori saranno le contribuzioni esterne, pubbliche e private, tanto maggiore 

sarà  la  possibilità  di  intervenire  incisivamente in  più settori,  poiché le  sole  risorse dell'APT di 

Arezzo non sono in grado di coprire, se non parzialmente, i settori di intervento enunciati. In questo 

periodo in cui tutte le Amministrazioni pubbliche hanno difficoltà di bilancio e gli operatori turistici 

risentono  pesantemente  della  difficile  situazione  economica  è  assolutamente  necessario  non 

disperdere le risorse e concentrare le forze sul presente programma che è stato condiviso fin dalla 

sua impostazione ed è il frutto di incontri e della concertazione avvenuta tra i soggetti pubblici e 

privati operanti nel settore turistico.

Occorre  d'altra  parte  evidenziare  come la  gran  parte  delle  attività  di  seguito  descritte  abbiano 

ricadute dirette ed indirette su tutti i Comuni e le aree della Provincia ed è pertanto auspicabile che 

in sede di predisposizione dei propri bilanci i soggetti pubblici tengano nella giusta considerazione 

il fatto che l'APT è il soggetto deputato per legge a fare promozione turistica anche per loro conto e 

che la condivisione degli obiettivi e delle attività individuate per raggiungerli, è di fondamentale 

importanza per poter agire concretamente a vantaggio e a beneficio di tutto il territorio provinciale.

1.2. Considerazioni sulle stagioni turistiche 2008, 2009 e prospettive. Il contesto 
internazionale, nazionale, regionale e provinciale di riferimento

1.2.1. La stagione turistica 2008

Turismo internazionale

In questi ultimi anni, il clima di tensione e incertezza e le difficoltà economiche di gran parte dei 

Paesi che generano la quota più importante di domanda di turismo internazionale, oltre ad aver 

determinato un generale cambiamento nei comportamenti di acquisto della domanda turistica 

mondiale, hanno rappresentato degli ostacoli assai difficili da superare. Nonostante tutto questo 

l’industria turistica ha dimostrato di essere capace  di riprendersi da una serie di eventi negativi a 

livello mondiale.

In questi anni, le quote di arrivi di turisti internazionali per grandi aree di destinazione vedono 

passare l’Europa da 310,8 milioni di arrivi nel 1995 a 488,5 nel 2008, mentre la quota relativa di 

incidenza passa dal 59,2 al 52,9%. Il fatto si spiega con le condizioni di maturità del mercato 

europeo a fronte dei forti incrementi dei paesi “new comers”. Il Pacifico e l’Asia Orientale nello 

stesso periodo passano dal 15,4% al 20,4% di quota  di incidenza.

Per il turismo internazionale il 2008 è stato particolarmente difficile, contrassegnato da turbolenze e 

andamenti  contrastanti  che  hanno  determinato  un  contenimento  del  trend  espansivo.  Il  forte 

aumento del prezzo del petrolio e delle materie prime in generale, le spinte inflattive e la successiva 

crisi finanziaria mondiale hanno avuto pesanti conseguenze per il settore. La responsabilità per il 

ridimensionamento dei flussi di turismo internazionale non può, quindi, essere attribuita unicamente 



alla crisi finanziaria, che ha piuttosto rappresentato il  momento culminante di un anno difficile, 

bensì  dall’eccessivo  entusiasmo nei  confronti  dei  mercati  finanziari,  dal  rapido  deterioramento 

dell’economia  mondiale  e  dalla  pericolosa  convergenza  recessiva  dei  più  importanti  blocchi 

economici mondiali.

Secondo l’UNWTO World Tourism Barometer, Gennaio 2009, le stime sui flussi dell’anno 2008 

restano positive: 924 milioni di arrivi internazionali, con un incremento di 16 milioni pari al +2%. I 

risultati  migliori  sono  stati  conseguiti  dal  Medio  Oriente  (+11%),  dall’Africa  (+5%)  e  dalle 

Americhe (+4%). La crescita più bassa è stata registrata in Europa (+0,1%), con risultati negativi 

per  il  Nord ed Ovest  Europa,  contro  una sostanziale  stabilità  delle  regioni  del  sud  e  dell’area 

mediterranea. Per contro si segnalano risultati di eccellenza di alcuni Paesi dell’area mediterranea, 

in particolare Egitto, Libano, Giordania, Marocco e Turchia.

Gli operatori sottolineano che, negli ultimi 25 anni, crisi di questa entità si sono verificate solo in tre 

occasioni: nel 1986 in conseguenza della catastrofe di Cernobyl e della guerra in Libia; nel 1991 a 

causa della prima guerra nel golfo Persico e nel 2001-2002 a causa degli attentati terroristici negli 

Stati  Uniti.  L'AEA prevede  che  per  l'estate  2009  saranno  registrate  diminuzioni  della  capacità 

comprese fra −6 e −8% in termini di numero di voli e tra −9 e −12% in termini di posti offerti. 

Il turismo in Italia – La congiuntura 2008
Nel 2008 in Italia si sono registrati risultati contrastanti, soprattutto per il turismo straniero che, 

dopo un buon avvio, ha fatto registrare un progressivo calo a partire dal mese di giugno.

Secondo l’Istat  le  presenze  hanno registrato  una flessione -2,79% pari  a  circa -10,5 milioni  di 

pernottamenti ed un calo degli arrivi del -3,14%, pari a -3,0 milioni di turisti.  Il calo maggiore è 

stato registrato per la clientela straniera (-5,5% arrivi e -3,8% presenze), contro il -1,3% di arrivi e il 

-2,0% di presenze degli italiani. Aprile, giugno, settembre, ottobre e novembre sono stati i mesi che 

hanno registrato i valori più bassi con perdite abbastanza consistenti; il primo trimestre e il mese di 

maggio hanno riportato valori di crescita rispetto allo stesso periodo del 2007. Per luglio e agosto i 

dati sono di assoluta stabilità. 

L’Ufficio Italiano Cambi ha indicato per l’anno 2008 una flessione del -5,5% dei pernottamenti di 

clienti stranieri dall’inizio dell’anno.

L’Enit, nel rapporto di fine anno, evidenziava le difficoltà della stagione turistica 2008 ed il forte 

clima di  incertezza sulle  prospettive future.  In particolare,  si  segnalavano le  ripercussioni  sulla 

propensione  al  viaggio  per  le  seconde  e  terze  vacanze,  l’aumento  di  attenzione  da  parte  dei 

consumatori  verso  il  rapporto  qualità/prezzo  e  verso  soluzioni  di  viaggio  “economicamente 

vantaggiose” senza rinunciare alla vacanza.

Secondo l’ISTAT nel 2008 i residenti in Italia hanno effettuato complessivamente 122 milioni e 

938 mila viaggi (con pernottamento) a cui sono corrisposte 706 milioni e 650 mila notti.  Rispetto al 



2007, si registra un aumento del numero di viaggi (+9,4%), a fronte di un minore incremento dei 

pernottamenti  (+2,5%). I  viaggi di  vacanza, che hanno pesato per l’86,9%, hanno mostrato una 

crescita  consistente  (+9,9%),  dovuta  all’aumento  delle  vacanze  brevi  (+16,7%),  cui  si  è 

accompagnato l’incremento del numero di notti trascorse fuori casa in occasione di tali soggiorni 

(+17%), rafforzando la tendenza ad effettuare sempre più vacanze brevi. I  soggiorni di vacanza 

lunga (di almeno 4 notti), invece, si sono mantenuti sostanzialmente stabili, così come il relativo 

numero di pernottamenti.  Considerando sia le vacanze brevi, sia le lunghe, la  durata media  dei 

soggiorni di vacanza è diminuita, passando da 6,5 notti del 2007 a 6 notti del 2008.  

Le tendenze indicano un nuovo modo di fare turismo sempre più attento al valore della proposta e 

alla specializzazione dell’offerta.  I  cambiamenti  negli  stili  di  vita hanno avuto un riflesso sulla 

durata del viaggio, sviluppando sempre più il fenomeno delle micro vacanze. 

Non si  tratta solo di  scelte dovute alla crisi  economica,  ma soprattutto il  bisogno di  variare le 

esperienze del viaggio, l’interesse per i luoghi autentici, per i borghi e le vacanze “insolite”. Ma 

sempre più si  va affermando anche la destinazione di prossimità come alternativa concreta alle 

solite mete del turismo di massa, cioè un mix di valori e di vantaggi. 

Nell’ambito di questo tipo di evoluzione numerose sono le opportunità per i luoghi turisticamente 

più deboli, che non possono vantare un’organizzazione consolidata, che non sono meta tradizionale 

per il mercato e, dunque, hanno il vantaggio competitivo dei “piccoli”.

Toscana e turismo – la congiuntura  2008
Anche  in  Toscana  il  turismo  risente  della  congiuntura  sfavorevole,  ma  la  regione  mostra  nel 

complesso una forte capacità di tenuta; dopo due anni di crescita delle presenze superiori al 7% e un 

2007, di assestamento della dinamica positiva (+1,9%), il  2008 ha portato una contrazione tutto 

sommato contenuta soprattutto se paragonata al dato complessivo italiano.

Si osserva un andamento complessivo delle presenze in Toscana (-0,7) che, pur con tutte le dovute 

cautele, risulta nettamente migliore del corrispettivo nazionale (-2,8%).

La variazione complessiva del 2008 nasconde nella nostra regione una dinamica bivalente ma tutto 

sommato confortante. Da un lato si registra una flessione delle presenze italiane, -326.000 pari al 

-1,5% (contro il -2,1% nazionale), dall’altro un aumento di quelle straniere di circa +40.000 unità 

pari al +0,7% (contro il -3,8 nazionale) che suggerisce una recuperata competitività della nostra 

regione sui mercati internazionali.

Come accennato il risultato negativo del 2008 è frutto di andamenti molto differenziati nei due 

semestri  tanto  a  livello  internazionale  che  nazionale.  L’ulteriore  peggioramento  del  secondo 

semestre sembra però attribuibile più alla componente italiana (che passa da una crescita zero nel 

primo semestre a un -3,2% nel secondo semestre) che a quella straniera che rallenta il  proprio 

declino nella seconda metà dell’anno (dal -4,4% al -3,3%).



La Toscana risulta quindi in parziale controtendenza rispetto all’andamento nazionale e mentre i 

turisti di provenienza nazionale continuano a approfondire il declino durante l’anno (dal -0,65 nel 

primo  semestre  al  -2,0%  nel  secondo  semestre),  gli  stranieri  tornano  a  crescere  nel  secondo 

semestre  (-2,5  nel  primo semestre  e  +2,0% secondo semestre).  Inoltre  la  modesta  caduta della 

Toscana nel 2008, in particolare nella seconda metà dell’anno è in larga misura imputabile alla 

crescita, in accelerazione nel secondo semestre, della componente extralberghiera (+3,5% nel primo 

semestre  e  +6,2% nel  secondo  semestre)  che  compensa  il  buona  parte  il  crollo  del  comparto 

alberghiero (da -4,5% nel primo semestre e -6,6% nel secondo semestre).

Sul fronte delle nazionalità appaiono infatti in forte crescita alcuni rilevanti mercati turistici toscani 

del Nord Europa quali: Olanda, Belgio, Danimarca, Svezia, Norvegia e con tassi positivi, ma più 

contenuti, la Francia, la Spagna e la Gran Bretagna. In crescita anche molti altri paesi europei di 

minore rilevanza in termini di dimensione dei flussi come, Portogallo, Grecia, Repubblica Ceca, 

Ungheria, Polonia, Finlandia e ancora più a Est, Russia. Proseguono il loro declino iniziato in anni 

precedenti i paesi di lingua tedesca (Germania, Austria e Svizzera) che nel complesso perdono oltre 

il 3,6%, mentre segnano riduzioni consistenti gli USA pesantemente colpiti dalla crisi (-21,0%) ma 

anche il Giappone (-14,7%) che sconta forti difficoltà sul fronte economico da molti anni.

L’aumento della permanenza media fatta registrare dai turisti stranieri in Toscana (le cui presenze 

aumentano a fronte di una modesta riduzione sul fronte degli arrivi) appare coerente non solo con la 

crescita  dei  mercati  europei  più  lontani  e  con  l’aumento  dei  costi  di  trasporto,  ma  si  collega 

logicamente  con  l’affermarsi  di  quei  modelli  di  turismo  nuovi  che  appaiono  interessati  ad 

approfondire maggiormente la propria esperienza di viaggio. Per questo tipo di visitatori, orientati a 

soggiorni  più  lunghi,  la  scelta  dell’alloggio  ricade  più  frequentemente  su  esercizi,  forse  meno 

lussuosi, che offrendo però un’accoglienza più familiare e favorendo lo sviluppo di relazioni più 

informali, risultano più adatti a una permanenza prolungata, non solo in termini di prezzo.

Il calo delle presenze pur non avendo investito tutta la regione ha interessato buona parte del suo 

territorio.

In crescita è risultata la risorsa turistica balneare (+1,4%), quella di campagna-collina (+1,0%) e, su 

toni minori, la montagna (+0,3%). In maggiore difficoltà invece le risorse termali (-5,2%) e le realtà 

di arte e affari che, nonostante eccezioni significative, registrano un calo del -2,5%.
L’andamento dei flussi turistici in provincia di Arezzo nell’anno 2008
Sulla base delle statistiche ufficiali relative all’anno 2008, il consuntivo del movimento turistico in 

provincia  di  Arezzo  indica  una  flessione  di  arrivi  e  presenze  turistiche  rispetto  al  2007, 

rispettivamente al  -5,9% e al  -2,5%. In termini  assoluti,  le  strutture  ricettive provinciali  hanno 

registrato  circa 24 mila  arrivi  e  29 mila  pernottamenti  in  meno. Dunque,  dopo quattro anni di 

crescita continua, i flussi turistici della provincia fanno segnare una lieve battuta d’arresto. 



Rimane comunque assolutamente positiva la tendenza della domanda turistica nel medio periodo: 

dal 2003 ad oggi, infatti, gli arrivi sono cresciuti del 14,6%, le presenze del 26,7%.

Durante il 2008 è venuta a mancare la domanda italiana (-7,9% di presenze), in quanto gli stranieri, 

pur essendo arrivati  in quantità minore,  hanno incrementato il  numero di  giornate  trascorse sul 

territorio (+2,8% di presenze). 

I mercati esteri che hanno contribuito di più al buon andamento dei flussi sono stati gli olandesi (nel 

2008 il primo mercato in termini di presenze), i belgi e i danesi.

Dall’analisi dei dati emerge, inoltre, come siano state penalizzate soprattutto le strutture alberghiere 

(-9,0%  di  pernottamenti),  dove  oltre  alla  domanda  italiana  è  diminuita  anche  quella  straniera, 

mentre in quelle complementari la stagione si chiude all’insegna di un aumento dei flussi (+4,9%), 

grazie  a  una  componente  estera  che  si  è  rivolta  a  questo  tipo  di  sistemazioni  con  maggiore 

frequenza.

Fra le strutture alberghiere sono cresciute le presenze nelle sole RTA; per gli alberghi la dinamica 

negativa ha colpito sia le basse categorie sia i 3-4 stelle. 

Diversamente, la stagione 2008 è stata positiva per tutte le tipologie complementari e soprattutto per 

gli agriturismi e i campeggi.

In conclusione dell’analisi,  le elaborazioni dei dati  per le sei  aree provinciali  mostrano risultati 

contrastanti.  Da  un  la  lato,  i  comuni  di  Arezzo  e  Cortona  fanno  registrare  flessioni  marcate 

(rispettivamente del 14,4% e del 9,2%); dall’altro, le due aree della Valdichiana e della Valtiberina 

presentano  tendenze  negative  ma  con  percentuali  di  variazione  più  contenute  (rispettivamente 

dell’1,7%  e  dello  0,6%),  dall’altro  lato  ancora,  per  il  Casentino  e  il  Valdarno  si  segnalano 

incrementi  delle  presenze  (rispettivamente  dell’1,9%  e  del  7,7%)  particolarmente  rilevanti  per 

quest’ultima area.

1.2.2 La stagione turistica 2009
Turismo internazionale

L’ultima edizione  del Barometro del turismo dell’OMT del giugno 2009, conferma una rapida 

caduta del turismo internazionale iniziata già nella seconda metà dell’anno 2008. Il deterioramento 

della  situazione  economica  mondiale  ha  avuto  pesanti  ripercussioni  sui  movimenti  turistici 

mondiali. OMT ha stimato per i primi 4 mesi del 2009 una diminuzione dei viaggi pari al -8% circa.

L’analisi  per  macro  area  evidenzia  un  risultato  peggiore  per  quella  europea  che  registra  una 

diminuzione di circa 10 punti.

Il  raffreddamento  dell’economia  mondiale,  coniugata  alle  incertezze  del  momento,  all’estrema 

instabilità  dei  mercati  ed  alla  perdita  di  fiducia  dei  consumatori  sta  provocando  un  forte 

rallentamento dei viaggi internazionali: gli spostamenti verso destinazioni più vicine, compreso il 



fenomeno del turismo interno, sono favoriti rispetto ai viaggi a lunga percorrenza. La diminuzione 

della durata media del soggiorno e della spesa turistica è più pronunciata; le destinazioni che hanno 

offerto un buon rapporto qualità/prezzo ed un tasso di cambio favorevole sono state favorite poiché 

il prezzo è stato, in questa fase, un elemento determinante di scelta.

A livello europeo si registrano cali abbastanza importanti in molte destinazioni nostre competitor: 

la Spagna registra nei primi sette mesi del 2009 una diminuzione dell’11,6% di flussi di turisti 

internazionali; le previsioni da qui a fine anno stimano un calo di circa 8/10 punti. 

Sempre in Spagna, per i primi quattro mesi del 2009 si registra un calo dei viaggi interni del 2,00%. 

I pernottamenti degli stranieri negli alberghi spagnoli, per i primi sette mesi, registrano un calo del 

13,20%.

In Francia  nei primi sei mesi del 2009 si registra un calo di ben 14,90% dei pernottamenti degli 

stranieri negli alberghi francesi ed un calo del 2,70% dei pernottamenti dei clienti francesi.

Il turismo in Italia 
Per ciò che riguarda l’Italia, i primi 6 mesi del 2009 registrano molte ombre: i dati che arrivano dai 

mercati esteri parlano di una forte difficoltà iniziata già con il mese di gennaio. 

I primi dati Banca d’Italia aggiornati a giugno 2009 registrano un calo dell’8,40% di pernottamenti 

dei turisti internazionali in Italia.  

L’Enit nel rapporto Estate 2009 evidenzia luci ed ombre sulla stagione turistica 2009:  per l’estate 

2009, l’attenzione al fattore economico ha caratterizzato tutti i grandi mercati turistici: inevitabile è 

stato quindi il  ricorso a soluzioni last minute ed a scelte che hanno prediletto il  risparmio (con 

ricadute in termini di scelta dell’alloggio e di durata media del soggiorno).

La crisi economica continua a condizionare il  settore turistico: pur a fronte di  una tenuta della 

voglia  di  viaggiare dei  turisti  di  tutto il  mondo, sono inevitabili  le  ripercussioni  sulle  scelte  di 

viaggio dettate dalla ancora difficile situazione economica ed occupazionale internazionale.

Agli  effetti  della  difficile  congiuntura  economica  internazionale  si  aggiungono quelli  provocati 

dall’emergenza dell’influenza A(H1N1): nonostante l’Organizzazione Mondiale della Sanità non 

abbia sconsigliato i viaggi internazionali, saranno inevitabili le ripercussioni sul settore turistico a 

causa di un più o meno giustificato senso di insicurezza.

Il grande ricorso al last minute e la preponderanza di turismo individuale auto-organizzato - che 

caratterizza soprattutto il  turismo europeo – si confermano come gli  elementi  che hanno pesato 

maggiormente sulla stagione.

In generale, appare indubbio un rallentamento nei flussi, a seguito della congiuntura economica 

sfavorevole, ma l’Italia sembra aver mantenuto un discreto posizionamento, a fronte anche di grandi 

competitor che hanno registrato perdite più consistenti.

Tendenze in atto che continuano a coinvolgere la destinazione Italia:



· Grande attenzione al prezzo e ricerca di offerte last minute. Non si rinuncia alla vacanza ma si 

cerca di risparmiare, agendo anche sugli alloggi e sulla permanenza media;

· Ricorso alla formula dell’all inclusive, al fine di tenere sotto controllo i costi della vacanza; 

· Forte attenzione alla qualità delle prestazioni e dei servizi: in periodi di crisi l’attenzione al “value 

for money” assume una grande importanza;

· Continua crescita degli operatori e delle offerte on-line;

· Andamento negativo del settore MICE, a causa della crisi economica che ha investito le aziende 

di tutto il mondo;

· Crescita del turismo domestico europeo. A causa della crisi i turisti europei tendono a privilegiare 

le mete più vicine abbandonando quelle lontane con costi elevati.

I primi dati ISTAT (non ufficiali) riferiti ai primi tre mesi del 2009 evidenziano, a livello nazionale, 

un  calo  abbastanza  netto  di  pernottamenti  pari  al  9,90%  dovuta  in  larga  parte  ad  una  forte 

diminuzione di clientela straniera (-15,29% di arrivi e -13,88% di pernottamenti).

Toscana e turismo
Dai primi dati relativi alla Regione Toscana emergono ancora le difficoltà del settore, anche se i 

risultati appaiono meno negativi rispetto alle previsioni. Un esito insperato viste le premesse legate 

alla persistente crisi economica che ha contratto la capacità di spesa dei turisti. 

La stagione estiva ha preso avvio lentamente, ma i segnali di ripresa che si sono registrati dalla fine 

di luglio fino a tutto agosto hanno contribuito a ridurre le perdite dei mesi precedenti.

Secondo gli imprenditori della ricettività, il mese di giugno è stato negativo, sia per gli arrivi sia per 

le presenze. Trend analogo anche nella prima metà di luglio, caratterizzato da vacanze brevi e dal 

fenomeno  del  pendolarismo  nei  week-end.  Nella  seconda  metà  di  luglio  sono  aumentate 

gradualmente le prenotazioni e le presenze, interrompendo la negatività che durava da diversi mesi. 

In agosto si è consolidata la ripresa, grazie al forte caldo e alle scelte last minute. 

La flessione stimata è del –2,1%. Il calo maggiore è stato percepito nel settore alberghiero (-5,8%) e 

in tutti i livelli di classificazione. In flessione anche l’agriturismo (-5,3%), mentre l’extralberghiero 

dovrebbe confermare i risultati del 2008 (-0,4%). 

Nel panorama regionale il calo più evidente è stato registrato nelle aree del termale (-10%). Le 

strutture delle città/centri d’arte lamentano una diminuzione del 5,4%, soprattutto per la riduzione 

della domanda straniera. Anche per la campagna/collina si stima un calo di presenze (-4,1%), con 

una contrazione dei turisti stranieri. Le aree ad “altro interesse” segnano un calo del 4,2%.

Risultati  più  incoraggianti  emergono  invece  dalle  segnalazioni  degli  imprenditori  del  balneare 

(+0,9%), che hanno retto alla crisi del mercato e in molti casi hanno registrato un incremento sia di 

italiani sia di stranieri. 



Complessivamente durante la stagione estiva ha tenuto la domanda italiana e in qualche caso si è 

verificato un aumento di alcuni segmenti estero, anche se non sono stati sufficienti a compensare la 

flessione dei flussi tedeschi, austriaci, svizzeri, britannici, statunitensi, giapponesi e canadesi. Le 

nazionalità  segnalate  in  aumento sono:  spagnoli,  francesi,  belgi,  olandesi,  scandinavi  e  i  turisti 

provenienti dai Paesi dell’Est. Stabili i russi.

L’andamento dei flussi turistici in provincia di Arezzo nel periodo gennaio/agosto 2009
Con oltre 255 mila arrivi e quasi 800 mila presenze registrate nel corso dei primi 8 mesi del 2009, le 

strutture ricettive della provincia di Arezzo segnano un calo dei flussi rispettivamente del 7,6% e 

del 7,2%. La differenza con lo stesso periodo dello scorso anno può essere quantificata in circa 21 

mila turisti in meno giunti sul territorio aretino e in uno scarto, sempre negativo, di oltre 61 mila 

pernottamenti.

L’elaborazione dettagliata dei dati permette di evidenziare come la dinamica sfavorevole dei flussi 

caratterizzi i diversi segmenti che compongono la domanda turistica provinciale. Se il riferimento è 

alla provenienza dei turisti, i cali più significativi riguardano gli stranieri (-44 mila presenze), che 

sono venuti meno nelle strutture alberghiere; gli italiani, che dimostrano una maggiore tenuta (-17 

mila presenze), hanno penalizzato soprattutto il comparto extralberghiero.

Nel complesso, la flessione dei pernottamenti negli esercizi alberghieri è del  -10,3% (-39 mila 

unità), mentre negli esercizi complementari ci si ferma al -4,6% (-22 mila unità).

Con l’esclusione di  gennaio,  tutti  mesi  di  questa  prima parte  dell’anno chiudono con un saldo 

negativo di presenze turistiche. I mesi con i risultati più sfavorevoli sono stati marzo (ricordiamo 

che nel 2008 la Pasqua cadde in questo mese) e maggio.

La domanda italiana è leggermente cresciuta in gennaio e giugno e si è mantenuta stabile nel mese 

di maggio; di contro è diminuita in misura significativa nel bimestre marzo-aprile. L’unico mese 

favorevole per gli stranieri è stato gennaio, mentre in termini assoluti il mese di maggio è risultato 

quello più svantaggioso (-16 mila presenze).

La flessione del comparto alberghiero durante questo periodo è stata più accentuata nei mesi che 

vanno da aprile ad agosto. I periodi più critici per gli esercizi complementari sono stati marzo e 

maggio.

La durata media del soggiorno nei primi otto mesi del 2009 è di 3,1 giorni, in linea con il valore 

dello stesso periodo del 2008.

Per i turisti italiani vengono riconfermati i 2,2 giorni di permanenza media, mentre per gli stranieri 

l’indicatore aumenta leggermente dai 4,5 giorni del 2008 ai 4,7 del 2009. Non si registrano rilevanti 

variazioni tra i due comparti ricettivi.

Sempre con riferimento ai  primi 8 mesi del 2009, i  flussi  turistici  della provincia di  Arezzo si 

concentrano prevalentemente nell’area del Valdarno (31,4% delle presenze provinciali), seguita dal 



comune di Arezzo, dal Casentino (rispettivamente con il 16,9% e il 15,7% delle presenze) e dalle 

altre aree.

Con la sola eccezione della Valtiberina, nelle restanti aree provinciali si registra una diminuzione 

dei flussi  sia come numero di turisti  arrivati  sia  come pernottamenti  trascorsi.  Le aree che più 

risentono di queste difficoltà sono la città di Cortona (-11,1% di presenze) e la Valdichiana (-9,3%). 

Le strutture ricettive della Valtiberina, pur con un numero di ospiti inferiore, mantengono stabili le 

presenze registrate.

La permanenza media dei turisti diminuisce nel comune di Cortona e nell’area del Valdarno; di 

contro aumenta leggermente nella città di Arezzo, nella Valdichiana e nella Valtiberina.

1.2.3. Prospettive

Nel marzo del 2009 la Commissione Europea ha presentato un’indagine, realizzata nel mese di 

febbraio 2009 e finalizzata a verificare le tendenze dei cittadini europei sui loro progetti di vacanza 

per il biennio 2009 - 2010.

I principali risultati di questa indagine evidenziano:

• Una tendenza a riscoprire il proprio Paese di origine;

• vi è un 40% che dichiara di dover stabilire delle priorità nelle sue voci di 

spesa, ma prevede alla fine di realizzare un periodo di vacanza. Una persona 

su dieci ha riconosciuto di avere gravi problemi finanziari  che si  possono 

ripercuotere sui possibili progetti di vacanza;

• Percentuali ancora molto alte di indecisi che faranno ricorso alle prenotazioni 

last minute;

• Si privilegiano soggiorni organizzati individualmente (ricorrendo sempre di 

più a Internet); si da molta importanza alla qualità della destinazione ed al 

rapporto qualità/prezzo; si preferiscono quelle mete che hanno forte capacità 

attrattiva sotto l’aspetto della cultura, ambiente, natura e divertimento/svago.

Internet  si  conferma  strumento  fondamentale  per  la  scelta  della  destinazione  di  un  viaggio.  I 

suggerimenti  di  amici  e  parenti,  le  offerte  speciali  e  le  indicazioni  delle  agenzie  di  viaggio 

costituiscono gli altri canali preferiti. 

Il turismo è il primo settore per fatturato on line e ancora adesso sta ristrutturando la sua filiera; 

finora la vera rivoluzione del settore è stata la riduzione del costo di distribuzione, in molti casi 

esteso ai prezzi finali. Inoltre, grazie alla rete i produttori di servizi turistici hanno la possibilità di 

dialogare direttamente con i clienti finali e di adottare politiche di revenue management sul prezzo 

in tempo reale, anche se la frammentazione del mercato in alcuni ambiti, come quello alberghiero, 

richiede ancora la presenza di agenzie.



Il  mercato  delle  agenzie  on  line  è  concentrato  in  una  decina  di  attori  che  difficilmente 

aumenteranno, se non su settori verticali. Le agenzie tradizionali, intanto, continuano a fronteggiare 

le difficoltà del mercato e probabilmente a medio termine dovranno ripensare completamente il loro 

ruolo.

I tour operator italiani stanno adottando una politica conservativa sul fronte dei canali distributivi, a 

favore delle agenzie tradizionali, mentre negli Stati Uniti gli stessi tour operator hanno sviluppato 

politiche di vendita diretta attraverso la rete o tramite le agenzie on line.

Oltre alle agenzie di  viaggio,  gli  attori  che più hanno risentito dei cambiamenti  sono i  GDS, i 

“grossisti” delle informazioni turistiche. Infatti, con l’informazione disponibile in rete da parte dei 

fornitori il loro ruolo è stato marginalizzato. Le azioni di contrasto adottate finora dai GDS sono 

orientate ad una politica di acquisizioni dei portali o dei siti di prenotazione.

Nei primi mesi del 2008 è stata pubblicata un’indagine sulla distribuzione dei servizi turistici via 

web in Europa, a cura del Centre for Regional and Tourism Research (Danimarca). L’indagine ha 

dato i seguenti risultati:

 le vendite di viaggi su Internet sono cresciute del 18% dal 2007 al 2008 (come al solito UK e 

Germania in testa, coprono da sole la metà del mercato);

 rispetto al totale delle vendite effettuate attraverso Internet, le transazioni per i servizi turistici 

nel 2007 hanno pesato per il 19,4% (49,4 miliardi di euro su 254); si stima che per il 2008 siano 

salite al 22,5%;

 le  vendite  dirette  (fornitore   consumatore  finale)  hanno raggiunto  il  65% dei  movimenti, 

lasciando agli intermediari solo il 35%;

 il mercato Internet dei servizi turistici è così distribuito: 57% compagnie aeree (molto forti le 

low cost), 17% hotel e altra ricettività, 14,5% pacchetti viaggio, 7,5% treni, 4% noleggio auto.

Mentre il mercato turistico on-line europeo nel suo complesso sta marciando verso i livelli degli 

Stati Uniti, quello italiano continua a crescere ma in modo più contenuto e in modo frammentato, 

seppure nel 2008 abbia fatturato 3,4 miliardi di euro.

Nel 2008 le prenotazioni dei servizi turistici sono state il 12% di tutto il volume di attività on line, 

contro il 28% della media europea. Tuttavia, seppur in ritardo, il mercato italiano ha registrato una 

forte crescita negli ultimi tre anni e rimane un settore in straordinaria espansione; per il futuro si 

prevede un’ulteriore crescita trainata dalle agenzie on line e dalle compagnie low cost. Ad oggi, le 

caratteristiche del mercato turistico on line in Italia sono:



 Una forte frammentazione dell’industria dell’ospitalità, una rete di agenzie di viaggi tradizionali 

e  tour  operator  scettici  circa  la  possibilità  di  mantenere  la  quota  di  mercato  trasferendo  il 

business on line. Sono questi i principali motivi per cui l’Italia è ancora lontana dal raggiungere 

le prestazioni on line degli altri maggiori Paesi europei.

 Le agenzie  on  line,  insieme  alle  compagnie  aeree,  restano  il  principale  traino  del  mercato 

turistico on line.

 Quasi tutti i vettori aerei offrono anche prenotazioni di strutture ricettive.

Considerate le potenzialità della destinazione Italia, il  fatto che il nostro Paese sia ultimo fra le 

prime 5 nazioni europee nei risultati per il  2008 è un dato che deve far riflettere. Gli altri Paesi 

mostrano  infatti  una  maggiore  maturità  del  mercato  sia  dal  lato  della  domanda  sia  da  quello 

dell'offerta.

La percentuale di siti web di hotel in Italia è in continuo aumento. Rispetto agli altri Paesi europei si 

nota però una difficoltà nel trasformare la semplice presenza sul web in uno strumento di vendita 

diretto;  basti  pensare  al  gran  numero  di  siti  che  ancora fanno  ricorso  a scambi  di  e-mail  per 

richiedere la disponibilità ed effettuare le prenotazioni. Queste difficoltà sul lato dell'offerta creano 

problemi  anche  sul  lato  della  domanda.  In  un  mercato  turistico  come quello  del Regno Unito, 

dove è  altissima  la  percentuale  di  siti  web di  hotel che  offrono booking  engines  (prenotazione 

diretta e tariffazione), è diventato familiare l'uso della carta di credito in rete  e l’apprensione per la 

sicurezza dei dati è in forte diminuzione.

Se  proviamo ad  analizzare  le  prospettive  di  sviluppo turistico,  da  qualunque angolo  visuale  si 

analizzi, la domanda mondiale di turismi, secondo tutti gli scenari economici correnti, è destinata a 

crescere  e  a  diversificarsi  robustamente  nel  medio  e  nel  lungo  periodo:  nei  volumi  dei  flussi 

turistici, nel reddito dedicato, nella gamma dei prodotti ricercati. 

A  fronte  di  questo  scenario,  pressoché  unico  nel  panorama  dei  grandi  settori  dell’economia 

mondiale,  è  del  tutto  evidente constatare  che anche la  relativa offerta  si  estende,  si  allarga,  si 

approfondisce:  tutti  vogliono  produrre  e  vendere  turismi  e  aumenta  perciò  la  concorrenza  tra 

“destinazioni”, prodotti, servizi, qualità, prezzi. 

Molti sono dunque i  Paesi,  le aree, gli enti locali,  gli  operatori che “ci  provano”, ma non tutti 

riusciranno a mantenere o conquistare nei prossimi anni posizioni di leadership.

I mercati si ampliano, aumentano i concorrenti e la singola impresa turistica ha grandi difficoltà a 

gestire queste evoluzioni. E’ un gioco ad incastro dove l’offerta turistica è un sistema territoriale. In 

questa  articolazione,  che  deriva  dai  diversi  bisogni  dei  consumatori  turistici,  risiede  la  grande 

potenzialità del settore, il quale da solo è in grado di attivare, con misure e modalità diverse, una 

larga parte della gamma dei settori produttivi. Il turista nel compiere il proprio viaggio si trova a 



dover effettuare tutta un serie di azioni che riflettono bisogni ed esigenze molto varie ed articolate e 

che non possono essere soddisfatte solamente da un soggetto,  da un ente o da un’impresa,  ma 

richiedono la partecipazione più o meno intensa da parte di svariati attori..

Se andiamo ad osservare nel dettaglio la situazione di varie realtà nazionali e toscane non possiamo 

non  sottolineare  lo  stridente  contrasto  fra  località  che  presentano  un’offerta  turistica  non 

sufficientemente adeguata all’evoluzione del mercato, o quelle che hanno avviato intense strategie 

di rilancio, ripensando la propria offerta in termini di arricchimento dei servizi e di strategie di 

prezzo. 

Una località, dunque, per mantenere il suo posizionamento di mercato deve soddisfare in modo 

completo tutti i bisogni connessi ad una specifica tipologia di vacanza. Quando si offrono soggiorni 

culturali, la presenza di risorse artistiche, l’organizzazione di eventi costituiscono solo la condizione 

necessaria ma non sufficiente, cioè devono essere presenti anche tutti gli altri servizi (informazione 

turistica, accoglienza, accessibilità, ristorazione, ricettività, ecc.) senza i quali non è possibile fruire 

in modo soddisfacente di tali risorse. È necessario, cioè, fornire un prodotto turistico variegato e 

completo. Questi aspetti confermano che il rilancio del settore non può passare solo attraverso il 

marketing e la promozione, strumenti indispensabili per la conquista o il mantenimento dei mercati, 

ma la sfida della competitività obbliga a ripartire dal prodotto. Non c’è buon marketing se non c’è 

un buon prodotto. Siamo di fronte ad un mercato turistico che non si ferma mai, un mercato che 

cambia continuamente, che presenta cicli di sviluppo molto più brevi rispetto al passato. E’ quindi 

giunto il momento di cambiare: abbiamo necessità sempre di più di innovare per poter competere su 

un mercato globale. A breve termine diventa importante resistere alle difficoltà del mercato 

sviluppando il ruolo del marketing; a medio e lungo termine occorre procedere alla qualificazione 

continua della nostra offerta. Si deve dare priorità alle politiche di prodotto, lavorando 

sull’innovazione con uno sguardo attento alla tradizione (pensare alla rete ma anche ai prodotti 

tipici). Occorre mettere in campo la migliore accoglienza perché i visitatori devono ricordare come 

sono stati accolti. E’ necessario procedere alla definizione e identificazione dei prodotti turistici del 

territorio, in collaborazione tra tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti e sviluppare sempre più 

attività di co-marketing anche con settori produttivi non direttamente coinvolti nel turismo e con i 

territori limitrofi.

2. Sistema uffici informazioni ed accoglienza

Il  2010  sarà  l’anno  in  cui  occorrerà  procedere  ad  un  ripensamento  complessivo  del  sistema 

dell’informazione  ed  accoglienza  turistica  su  tutto  il  territorio  provinciale,  magari  partendo da 

singole esperienze che hanno dimostrato in questi  anni  di  funzionare bene.  Occorre  rivedere il 



precedente modello individuato alcuni anni fa che ha trovato scarsissima applicazione sul territorio. 

Il sistema dovrà essere ripensato proprio in questi termini, vale a dire in quanto sistema territoriale e 

non  parcellizzazione  di  esperienze  scollegate  l’una  dall’altra  con  le  più  disparate  modalità  di 

gestione. Dobbiamo prendere coscienza che gli uffici informazioni possono diventare un incredibile 

serbatoio di contatti che in chiave promozionale possono tradursi in azioni di fidelizzazione del 

visitatore del nostro territorio, ma anche consentire azioni promozionali più mirate. Occorre quindi 

che siano condivise le banche dati dei contatti di ciascun ufficio informazioni. Esiste la concreta 

opportunità di avviare tale processo nell’area del Valdarno, grazie al finanziamento regionale del 

progetto presentato dall’APT e dai Comuni aderenti al protocollo “Tra Chianti e Pratomagno”, che 

prevede la messa in rete degli uffici informazioni dell’area e del loro collegamento telematico con 

la redazione dell’APT. Sono previsti modelli da compilare da parte dei singoli uffici in base alle 

richiesta di informazioni ricevute, con successiva trasmissione in formato elettronico all’APT. Nel 

corso dell’anno verrà avviato il progetto che, se darà buoni risultati, potrà essere replicato anche 

nelle altre aree.

Oltre  a  questa  importante  attività  sarà  comunque  necessaria  un’azione  condivisa  di 

razionalizzazione dei vari uffici esistenti che, a vario titolo, erogano informazioni turistiche oltre ad 

altri servizi specifici. E’ il caso delle Strade del vino, dei centri visita del Parco o delle aree protette, 

degli  informagiovani,  dei  troppi  uffici  di  accoglienza  della  città  di  Arezzo.  Sarebbe  opportuno 

definire  anche  dal  punto  di  vista  della  visual  identity,  segni  distintivi  comuni  e  modalità  di 

erogazione delle informazioni e di fornitura dei materiali standardizzata, naturalmente valorizzando 

le specificità di ciascuna località o tipologia di ufficio. Assolutamente necessari a questo scopo 

appaiono corsi di formazione specifici per gli addetti all’informazione e accoglienza turistica.

L’obiettivo  finale  è  quello  di  arrivare  a  proporre  un  modello  condiviso  di  effettiva  rete 

dell’informazione turistica posto in essere da tutti i soggetti coinvolti, riconoscendo la diversità di 

ruoli e di funzioni da parte dei vari soggetti in campo, da presentare in allegato al prossimo piano 

triennale provinciale di promozione turistica, andando a sostituire quello attualmente in essere.

Risulta assolutamente necessario ribadire, in particolare con riferimento agli eventi,  la centralità 

dell’informazione, sottolineando come sia fondamentale la trasmissione della comunicazione del 

singolo  evento  dal  territorio  alla  Redazione  dell’APT  che  avrà  cura  di  verificarlo,  garantirne 

l’eventuale aggiornamento e la diffusione a tutta la rete provinciale, fungendo poi da interfaccia con 

il sito regionale intoscana.it.

Dopo  i  primi  tre  anni  di  attività  e  in  conseguenza  della  nuova  aggiudicazione  della  gestione 

dell’ufficio informazioni di Arezzo al Consorzio “Terre di Arezzo” e conseguentemente al  tour 

operator “Colori Toscani”, occorre rafforzare ancor più il ruolo che Colori Toscani è chiamato a 



svolgere, sensibilizzando in tal senso da un lato gli enti locali e dall’altro i singoli operatori turistici 

titolari o gestori di strutture ricettive e/o di servizi turistici, affinché le proposte commerciali del 

tour operator provinciale possano essere realmente competitive e rappresentative dell’intera offerta 

provinciale e tematica.

3. Attività promozionale e comunicazione

3.1 Attività promozionale

Sarà proseguita l'attività di analisi sui flussi turistici nel territorio provinciale con la raccolta di dati 

e informazioni che ci consentano di predisporre una promozione mirata. Il principale  strumento che 

utilizzeremo sarà ancora l'Osservatorio congiunturale provinciale. 

L'attività promozionale dovrà garantire l’integrazione tra la promozione turistica e quella degli 

eventi culturali, dei prodotti tipici collegati con la storia e la tradizione del territorio, dell’artigianato 

di qualità, rivestendo quindi sempre più il carattere dell'intersettorialità, sul modello espresso dalle 

mostre dedicate a Piero della Francesca, ai Della Robbia e da Cortonantiquaria.

Di seguito si riportano le azioni previste per i singoli prodotti turistici tematici del nostro territorio.
Le attività del 2010 saranno incentrate sulla promozione del territorio mediante l’utilizzo di diverse 
chiavi di lettura: l’arte e l’archeologia, con la promozione della mostra che sarà dedicata nel 2011 a 
Giorgio Vasari nei cinquecento anni dalla nascita, con il percorso pierfrancescano, (l’APT gestisce 

per conto della Soprintendenza la biglietteria e il bookshop della Cappella Bacci) specie se si 
dovesse sbloccare la situazione di stallo relativa all’istituzione del biglietto unico dei siti  

dell’itinerario (ci sono già dalla primavera scorsa le delibere dei Comuni di Monterchi e Sansepolcro, 
ma non abbiamo ancora avuto risposta dalla Soprintendenza regionale), con il percorso robbiano, 

forte di una segnaletica dedicata in tutti i siti della provincia, realizzata in occasione della mostra del 
2008 e, infine, con il percorso archeologico che dal Casentino, attraverso Arezzo e Castiglion 

Fiorentino, giunge fino a Cortona, ma che potrebbe, ci auguriamo a breve, estendersi fino a Chiusi,  
includendo anche altre realtà importanti dell’area della Valdichiana senese come Sarteano, Cetona e 
Chianciano, grazie anche in questo caso all’istituzione di un biglietto unico per tutto il percorso, con 

l’obiettivo di prolungare l’itinerario fino ad Orvieto. Nel 2010 Cortona dovrebbe darci un’ulteriore 
importante occasione di rilancio promozionale dell’intero percorso etrusco, con una mostra che si 

dovrebbe svolgere a partire dall’autunno in collaborazione con un prestigioso museo internazionale, 
sulla scia dell’esperienza realizzata lo scorso anno con l’Ermitage di San Pietroburgo. Le due mostre 
di Vasari e di Cortona, unitamente all’auspicabile istituzione dei due biglietti unici dovranno essere 

l’occasione per mantenere costantemente alta l’attenzione sul nostro territorio dopo le esperienze di 
Piero della Francesca e dei Della Robbia. A tale scopo saranno sviluppate azioni specifiche sui 

mercati europei tradizionali (Germania, Francia, Gran Bretagna, Olanda, Belgio), nonché sul mercato 
nazionale. Gli indicatori degli osservatori turistici, così come evidenziato nei paragrafi precedenti, ci 

indicano infatti, che anche per il 2010, nel perdurare della difficile situazione economica 
internazionale, si preferirà privilegiare la riscoperta del proprio Paese. Saranno comunque avviate 
azioni promozionali esplorative in alcuni mercati che hanno dato interessanti segnali di crescita 

verso il nostro territorio come i Paesi scandinavi e la Polonia.
Attraverso la promozione delle mostre e degli itinerari sarà richiamata l’attenzione sull’enorme 

patrimonio artistico e culturale esistente sul nostro territorio, dando continuità alle azioni svolte 
precedentemente e consolidando la nostra presenza sui tradizionali mercati europei, Ancora una 
volta e in questo caso, a maggior ragione, le mostre, ed in particolare quella dedicata a Vasari nel 
2011, dovranno rappresentare l’occasione per presentare tutto il territorio provinciale, ma anche 

tutta la vasta offerta legata all’enogastronomia e alle produzioni artigianali.
Nel momento in cui saremo in possesso delle indicazioni di minima per poter avviare le azioni 

promozionali dedicate alla promozione della mostra dedicata a Vasari, saranno messe in programma 
le conseguenti azioni promozionali, seguendo i modelli Piero della Francesca e Della Robbia. 

Avendo i necessari tempi a disposizione, sarà prima avviata, ad inizio primavera, l’attività finalizzata 



alla commercializzazione, da parte del tour operator provinciale Colori Toscani, nei confronti dei 
Tour operator dei principali mercati europei, che saranno selezionati sulla base di un loro interesse 
specifico. Successivamente, in autunno, sarà avviata l’azione promozionale istituzionale rivolta a 
giornalisti e associazioni culturali, in quei Paesi in cui sarà stato riscontrato interesse. Tali azioni 
saranno sviluppate in collaborazione con Toscana Promozione e con le varie sedi ENIT coinvolte.

Con il 2010 sarà poi sviluppata a livello nazionale ed internazionale una specifica attività 

promozionale collegata al lancio del sentiero della bonifica del Canale Maestro della Chiana, da 

realizzarsi in collaborazione con l’APT di Chianciano, coinvolta nel progetto. Saranno 

programmate presentazioni in Olanda, Belgio e Francia, rivolte ad agenzie di viaggi specializzate e 

ad associazioni sportive di cicloturisti, proseguendo l’esperienza avviata nell’autunno di quest’anno 

in Germania. E’ prevista la partecipazione a eventi specifici del settore in Italia e all’estero. Saranno 

programmati educational con giornalisti del settore e agenzie di viaggi specializzate nel 

cicloturismo, nonché con referenti di associazioni sportive di cicloturisti. Laddove possibile saranno 

utilizzati anche testimonial.

L’obiettivo è fare di questo progetto un progetto pilota per la costruzione di un prodotto dedicato al 

cicloturismo, replicabile successivamente in altre aree del nostro territorio. Infatti, oltre ai vari 

percorsi che progressivamente saranno resi fruibili (partendo dal collegamento tra la stazione 

ferroviaria di Arezzo e la Chiusa dei Monaci) e che, intersecandosi con il sentiero della bonifica, si 

dirigeranno verso la Val di Chio, l’area di Cortona e il Trasimeno, altri possibili ed interessanti 

sviluppi potrebbero aversi lungo il corso dell’Arno (ciclopista dell’Arno) o lungo il tratto del 

Tevere (ciclopista del Tevere). Tutto sarà ricondotto all’interno dell’ambizioso progetto, che prende 

il nome de “Le Vie Verdi della provincia di Arezzo”, avviato dall’Assessorato provinciale alla 

difesa del suolo e che prevede la progressiva realizzazione di una vera e propria rete di ciclopiste, 

suggestive anche dal punto di vista turistico, che potranno nel tempo costituire un interessantissimo 

prodotto turistico del territorio. 

Saranno inoltre proseguite, dopo le azioni promozionali realizzate nel 2008 e nel 2009, le attività 

promozionali collegate al percorso etrusco del nostro territorio. Dopo le positive esperienze in 

Austria nel 2008 e in Germania nel 2009, sarà ripetuta la formula del road show in Olanda, Belgio e 

Francia, in collaborazione con gli Istituti Dante Alighieri, gli Istituti Italiani di Cultura e le sedi 

ENIT coinvolte. Per un’ottimizzazione organizzativa e di costi, le presentazioni saranno realizzate 

nelle stesse date e località delle presentazioni del sentiero della bonifica, ovviamente rivolgendoci a 

pubblici diversi.

Un’intensa attività promozionale sarà dedicata al segmento del congressuale (su cui si rinvia allo 

specifico capitolo), essendo stato recentemente costituito presso l’APT, l’Arezzo Convention & 

Visitor Bureau, sulla base delle nuove disposizioni regionali e conseguenti significativi 

finanziamenti. L’attività promozionale sarà avviata una volta terminata la complessa attività di 

costruzione del prodotto specifico, avviata nell’autunno 2009.



Si prevede una specifica attività promozionale dedicata alle oasi ed aree protette della nostra 

provincia. Le azioni saranno mirate per target e saranno rivolte al mercato nazionale, con particolare 

riferimento alle regioni limitrofe e alla Toscana stessa. Le attività saranno sviluppate in stretta 

collaborazione con l’assessorato all’ambiente ed i soggetti pubblici e privati interessati. Pur nella 

volontà di proporre l’intero sistema delle aree protette provinciale, sarà probabilmente necessario 

focalizzare le azioni su due aree campione che potrebbero essere rappresentate dalle riserve 

dell’Arno e dal Sasso di Simone. In particolare per l’alta Valtiberina e per la Val Marecchia, questa 

può essere un’opportunità di promozione. In particolare l’area delle Marche o del riminese, sia in 

relazione ai residenti, sia con riferimento ai turisti della riviera romagnola e marchigiana che 

mostrano un interesse crescente verso l’entroterra, hanno già manifestato attenzione verso la nostra 

zona.

Sempre in relazione alla Valtiberina si procederà a verificare la fattibilità di un progetto che veda il 

Tevere come elemento caratterizzante dell’area e spendibile in termini promozionali di 

valorizzazione della Vallata. Si tratterà di capire se lungo il percorso del tratto toscano del Tevere 

sia possibile costruire un itinerario capace di suscitare interesse nel visitatore, evidenziando le 

diverse opportunità date dal percorso del fiume: dalla parte naturalistica a nord, a quella sportiva 

(invaso di Montedoglio per la vela e il tratto dedicato alla pesca a mosca no kill, i tratti percorribili 

in bicicletta, a piedi o a cavallo), alla particolarità della Città del diario, all’arte con Sansepolcro e 

Anghiari, alle produzioni agroalimentari, al folklore, rapportandosi con l’APT dell’Umbria per 

possibili azioni promozionali congiunte, anche in considerazione del fatto che la Regione Umbria è 

capofila di un progetto interregionale (con Toscana e Lazio) dedicato proprio al Tevere.

Sempre in tema di turismo all’aria aperta vorremmo proseguire il rapporto avviato con la rivista 

Plein air, attraverso i laboratori realizzati in Casentino, ma è la realtà casentinese che, in questo caso 

deve concretamente manifestare interesse in questo senso. Importante da questo punto di vista sarà 

il coinvolgimento dell’Ente Parco.

Così pure dovranno essere verificate le potenzialità, in chiave turistica, dell’itinerario collegato alla 

transumanza che dal Casentino, porta nel senese e termina in Maremma.



Per il  turismo scolastico si  prevede di realizzare,  in stretta  collaborazione con il  tour  operator 

provinciale Colori Toscani, un progetto promozionale rivolto alle scuole che prevede momenti di 

presentazione  in  loco  agli  insegnanti  referenti  per  le  gite  di  istruzione  dell’offerta  del  nostro 

territorio,  con  particolare  riferimento  agli  aspetti  ambientali  e  culturali,  proponendo  un’offerta 

didattica di qualità comprendente la realizzazione di  laboratori. Si dovrà prevedere un maggior 

coinvolgimento della rete degli ecomusei. Saranno confermate anche per il 2010 forme di incentivi 

per i gruppi che pernotteranno più a lungo sul territorio e sarà riconfermata la collaborazione con le 

guide turistiche ed ambientali.

Nel riaffermare l’importanza di questo target turistico, sia per le possibilità di destagionalizzazione 

dei flussi, sia dal punto di vista dell’investimento su un potenziale turista di ritorno, occorre d’altro 

canto segnalare due limiti esistenti sul nostro territorio: da un lato la carenza di strutture ricettive 

adatte ad accogliere questa tipologia di turismo, dall’altra, lo scarso interesse manifestato da alcune 

importanti realtà della nostra provincia verso il turismo scolastico.

Una specifica promozione collegata al turismo enogastronomico sarà pensata in particolare per 

l’area del Valdarno, che punta su questo prodotto per valorizzare il proprio territorio. Nello 

specifico, oltre ad azioni di valorizzazione dello stufato alla sangiovannese, sulla base del 

protocollo “Tra Chianti e Pratomagno”, sarà data collaborazione nella predisposizione di un’offerta 

rivolta ai giovani, anche in virtù di un accordo in tal senso tra i Comuni sottoscrittori del protocollo 

e Slow food. Più in generale nella predisposizione dei pacchetti turistici da parte del tour operator 

dovrà essere ricercata, con l’ausilio delle associazioni di categoria, la disponibilità di agriturismi, 

cantine, frantoi, nonché di artigiani e industrie, per ricevere visite di turisti sia individuali sia in 

gruppi.

Si dovranno ricercare momenti e forme di promozione congiunta per la valorizzazione dei percorsi 

delle Strade del Vino e delle Strade dei Sapori (Casentino e Valtiberina) a cui l’APT è associata, 

con un possibile coinvolgimento delle aziende associate in occasione di eventi. Si dovrà proseguire 

nel lavoro di ricerca, insieme con il tour operator Colori Toscani e con le Strade del Vino e dei 

Sapori, di forme di promo-commercializzazione collegate a particolari periodi dell’anno, per far 

vivere agli ospiti un’esperienza diretta abbinata con i sapori della buona tavola e delle eccellenze 

vinicole. L’enogastronomia dovrà rappresentare un’offerta aggiuntiva ed integrata in occasione dei 

principali eventi che si svolgeranno sul territorio o per valorizzare particolari percorsi come, ad 

esempio, quello della Setteponti. La proposta di pacchetti collegati all’enogastronomia, ma elaborati 

in maniera intelligente, possono attrarre un turismo giovanile, pronto a recepire le nuove tendenze 

in questo campo. Occorrerà sensibilizzare le strutture ricettive e della ristorazione affinché si 

facciano promotori essi stessi delle tipicità del nostro territorio, valorizzandone il loro utilizzo.



Infine, facendo seguito alle richieste giunte in questo senso in particolare dagli operatori privati, 

saranno avviate azioni nell’ambito del turismo sportivo, verificando precedentemente le effettive 

disponibilità in termini di impianti e di condizioni che il nostro territorio può offrire.

Oltre al citato progetto del sentiero della bonifica, nel settore del turismo sportivo, l’APT intende 

accompagnare le azioni che saranno realizzate in questo campo, con particolare attenzione a quelle 

aree che presentano una specifica offerta e che maggiormente necessitano di sviluppare questo 

segmento per destagionalizzare i flussi turistici. Il turismo sportivo è stato infatti individuato, 

insieme con il turismo scolastico, come uno dei segmenti turistici su cui puntare per una 

destagionalizzazione dei flussi turistici. Ciò vale ancor di più per le aree montane del nostro 

territorio (Casentino, alta Valtiberina) che soffrono maggiormente, per motivi climatici, di una forte 

dipendenza dalla stagionalità. Per altre tipologie di turismo sportivo, collegate all’acquisizione di 

manifestazioni caratterizzate da un elevato numero di partecipanti, è stato manifestato nuovo 

interesse da parte degli operatori turistici del capoluogo. Sulla spinta di queste indicazioni saranno 

ripresi i contatti con un’importante società che opera nel settore, a livello nazionale, per verificare le 

concrete opportunità di sviluppo sul nostro territorio, dedicando particolare attenzione non tanto ai 

grandi eventi, quanto alle varie possibilità date dai così detti sport minori, ma che muovono 

consistenti gruppi di praticanti o appassionati.

Da ricordare inoltre la specificità della realtà rappresentata dalla pesca a mosca no kill presente in 

Valtiberina. Occorrerà inserire maggiormente questa peculiarità nel circuito di offerta turistico 

sportiva provinciale abbinandola ad un’effettiva proposta commerciale che possa portare ricadute 

agli operatori turistici dell’area. Si dovranno ricercare forme di collaborazione più strette con 

importanti realtà del nostro territorio come il Golf Club del Casentino, auspicando il completamento 

dei lavori per il raddoppio del campo di gara e l’Arezzo Equestrian Center, che ogni anno muove 

consistenti numeri in termini di presenze turistiche, legate ai partecipanti alle importanti 

competizioni nazionali ed internazionali che vi si svolgono, spesso caratterizzate dalla presenza di 

prestigiose personalità.
Sulla base dei contenuti del presente piano di attività, dopo un periodo di rodaggio, dovrà essere 
rafforzato il ruolo del tour operator provinciale che, oltre che agire in stretto rapporto con l’APT, 

dovrà diventare il punto di riferimento per i Comuni del territorio, per i Consorzi turistici esistenti e,  
soprattutto, per le singole strutture ricettive e per i gestori di servizi collegati più o meno 

direttamente al turismo, in modo da potere garantire al tour operator quelle condizioni necessarie 
per la migliore commercializzazione dell’offerta turistica del territorio.

Per  quanto  riguarda  gli  strumenti  di  promozione,  nel  2010  vorremmo  iniziare  ad  utilizzare 

strumenti  diversi  da  quelli  tradizionali,  rispondendo alle  esigenze e  alle  domande del  mercato, 

costantemente in evoluzione e che vede nell’utilizzo delle tecnologie, strumenti promozionali nuovi 

come il turismo web 2.0 su cui la Regione Toscana ha fatto un fortissimo investimento, tracciando 

una linea da seguire anche da parte delle singole realtà provinciali. Su questo saranno studiati e 



proposti progetti specifici.

Sarà infine proseguito e, auspicabilmente concretizzato, il lavoro avviato già da un paio di anni con 

gli  aeroporti  di  Forlì  e  Perugia  e,  più  in  generale  con  l’APT dell’Umbria,  in  riferimento  alla 

tematica dei  voli  low cost, fenomeno costantemente in crescita e che ha radicalmente cambiato, 

insieme con internet, il modo di viaggiare ed è ormai in grado di incidere sensibilmente sulle scelte 

di viaggio. Verranno valutate, da un lato, le opportunità legate a ipotesi di comunicazione e azioni 

di  co-marketing  e,  dall’altro,  le  possibilità  di  organizzazione  di  servizi  a  terra,  da  predisporre 

necessariamente in collaborazione e in compartecipazione con i soggetti privati interessati.

Si dovrà infine procedere, una volta verificato il rispetto del disciplinare di adesione 
da parte delle strutture ricettive e della ristorazione coinvolte, a promuovere e 

lanciare il prodotto turistico “Benvenuti bambini”, nato su impulso dell’assessorato 
provinciale al sociale, che può rappresentare un ulteriore progresso nella qualità 

dell’accoglienza del nostro territorio, sensibilizzando gli operatori turistici coinvolti 
verso le problematiche specifiche che riguardano gli ospiti che viaggiano con i  

bambini.

3.1.1. Arezzo Convention & Visitor Bureau

Come anticipato nel paragrafo precedente, è stato recentemente costituito presso 
l’APT, l’Arezzo Convention & Visitor Bureau (ACVB). La struttura è stata creata a 

seguito dei nuovi indirizzi regionali che prevedono che la fase promozionale propria 
dei convention bureau venga gestita da strutture che abbiano all’interno una forte 
presenza del pubblico e che siano costituite presso le APT od abbiano comunque 
una strettissima collaborazione con le Agenzie per il Turismo a cui sono destinati i  

finanziamenti regionali per il congressuale, sulla base della presentazione di un 
programma di azioni promozionali specifiche e della sottoscrizione di una 

convenzione con soggetti pubblici e privati che possano garantire il più ampio 
coinvolgimento territoriale, anche in termini di strutture e servizi. Diversa è la fase 
di commercializzazione che spetta esclusivamente al privato. Poiché la partita si  

gioca sull’acquisizione di congressi, convegni, meeting ecc., per il cui successo è 
determinante il fattore della proposta economica, è comunque necessario che lo 

stretto rapporto tra l’ACVB e i soggetti adibiti alla commercializzazione sia 
impostato fin da subito.

Per quanto riguarda il ruolo dell’APT, occorrerà procedere nelle attività già avviate dalla fine del 

2009 prima di arrivare alla fase promozionale. Occorre in sostanza costruire prima il prodotto e poi 

andarlo a promuovere. Agiremo quindi in parallelo sulla creazione del prodotto e sullo studio di 

adeguate  azioni  promozionali.  Per  quanto  riguarda  le  attività  di  costruzione  del  prodotto  si 

procederà nelle seguenti attività:

- Verifica  dell’esistente  sul  nostro  territorio  in  termini  di  offerta  congressuale  pubblica  e 

privata e conseguente messa a sistema;

- Esplorazione dell’esistente a livello regionale, nazionale e internazionale per comprendere 

standard, caratteristiche, proposte e modalità di promozione del segmento congressuale;

- Individuazione nostro posizionamento e nostri possibili competitor;



- Analisi  situazione  economica dei  vari  ambiti  di  interesse (tagli  nelle  università,  tagli  ai 

convegni nelle case farmaceutiche ecc.) e ricerca studi per tendenze del settore e dei mercati 

specifici;

- Adeguamento agli standard previsti da Italy for events, definendo i requisiti minimi per i 

soggetti aderenti a ACVB;

- Rapporto con il settore congressuale di Toscana Promozione;

- Predisposizione di schede tecniche per gli spazi congressuali pubblici e privati;

- Richiesta  a tutti  i  Comuni e Comunità Montane di  comunicazione di spazi congressuali 

pubblici sul territorio di loro competenza;

- Ricerca strutture congressuali di soggetti privati esistenti sul territorio; 

- Verifica  sale  congressuali  esistenti  sul  territorio  all’interno  di  strutture  ricettive 

(selezionando solo quelle con la capienza minima richiesta da Italy for events);

- Invio schede tecniche a tutti i titolari o gestori delle strutture e sale congressuali individuate 

e successiva raccolta delle risposte di adesione; 

- Analisi dei servizi collegati al congressuale e definizione modalità coinvolgimento diretto o 

mediante soggetto adibito alla commercializzazione;

- Convenzioni con i soggetti adibiti o delegati alla commercializzazione delle strutture e sale 

congressuali  previa  predisposizione  di  apposito  disciplinare  di  adesione  con garanzie  di 

erogazione servizi richiesti a fronte della gratuità dell’azione promozionale e di assenza di 

compensi per intermediazione da parte di ACVB;

- Impostazione contenuti catalogo e immagine grafica;

- Impostazione contenuti sito dedicato;

- Impostazione attività promozionali: adesione a fiere di settore secondo il programma della 

Regione  Toscana  (Francoforte,  Barcellona,  BTC Roma);  esplorazione  possibili  clienti  e 

azioni di direct marketing; organizzazione di fam trip e educational; pubblicità su riviste di 

settore, articoli, redazionali, presentazioni specifiche, road show.

Come ricordato in precedenza, l’attività promozionale sarà avviata una volta terminata la complessa 

attività di costruzione del prodotto specifico, avviata nell’autunno 2009.

Sarà oltremodo necessaria la collaborazione di tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti, affinchè la 

realtà aretina possa ritagliarsi un proprio spazio in un settore, quale quello congressuale, dove la 

concorrenza è già altissima tra le destinazioni tradizionalmente inserite nei circuiti nazionali e 

internazionali e che, a causa della difficile situazione economica generale, ha subito sensibili 

flessioni nell’ultimo anno.



Non si deve d’altra parte dimenticare che le finalità di ACVB non sono soltanto legate alla 

convegnistica, ma anche al segmento “leisure” e quindi anche su questo fronte saranno sviluppate 

azioni per poter portare sul territorio eventi di interesse, così come precedentemente descritto, ad 

esempio, nell’ambito del turismo sportivo. Deve essere altresì assolutamente chiaro che i risultati di 

tali azioni si potranno vedere solo nel tempo e sarebbe sciocco e fuorviante attendersi dei risultati 

concreti già dal primo anno di attività.

3.1.2. Borse e Fiere

Proseguendo  nella  tendenza  posta  in  essere  ormai  da  tempo  ed  in  accordo con  le  richieste  di 

operatori, Associazioni di categoria e, più di recente anche dei soggetti pubblici, si proseguirà nella 

strada  che  prevede  una  presenza  alle  fiere  e  borse  turistiche  ridotta  all’essenziale,  andando  a 

ricercare le opportunità specifiche più adatte ai singoli prodotti turistici presentati in questo piano di 

attività.  Saranno confermati  e,  se  possibile,  implementati  gli  educational rivolti  a giornalisti  ed 

operatori  turistici,  meglio  se  organizzati  in  occasione  di  particolari  eventi  che  si  tengono  sul 

territorio. Nel corso degli educational per operatori si punterà a organizzare piccoli workshop mirati 

con gli operatori turistici del territorio. 

Per quanto riguarda il tradizionale calendario di borse e fiere, si prevede la partecipazione diretta, 

con uno  stand proprio o all'interno degli spazi di Toscana Promozione, in linea di massima, alle 

seguenti manifestazioni di settore:

ITALIA:

BIT Milano febbraio

BETA (Turismo Associato) Cecina settembre 

TTI Rimini ottobre

BTS (Turismo Sportivo) Montecatini Terme ottobre

Agri&Tour Arezzo novembre

BBCC Expo Venezia dicembre

In queste manifestazioni (tranne TTI) è prevista la presenza sia di pubblico sia di operatori.

Il  calendario  delle  borse  potrà  subire  modifiche  e  potrà  prevedere  eventuali  integrazioni  e 

sostituzioni anche in base a valutazioni di opportunità al momento non prevedibili ed anche su 

specifiche segnalazioni e manifestazioni di interesse di gruppi di operatori.

Saranno comunque ricercate fiere o iniziative di settore adatte ai nostri prodotti in cui sarà fatta una 

valutazione sull’opportunità di una nostra presenza. E’ il caso di Mondo Natura, a cui abbiamo dato 



adesione negli ultimi tre anni, per la promozione del progetto collegato ai laboratori del Plein air in 

Casentino. La partecipazione a tale fiera sarà decisa sulla scia delle decisione che la Vallata vorrà 

prendere  a  riguardo.  Relativamente  alla  promozione  del  sentiero  della  bonifica  è  valutata 

positivamente la partecipazione della fiera di Friedrickshaven, ritenuta la più importante del settore 

cicloturistico a livello europeo, così pure come la fiera di Utrecht di gennaio, dedicata al turismo 

all’aria aperta, potrebbe inserirsi bene nelle presentazioni previste in Olanda nel mese di gennaio 

2010.   Sempre  in  tema  di  turismo  all’aria  aperta  sarà  valutata  un’eventuale  partecipazione  a 

Festambiente di Grosseto o altre iniziative collegate alla valorizzazione delle aree protette. Resta da 

definire  un’eventuale  partecipazione  al  WTM  di  Londra  del  novembre  2010,  subordinata  alle 

attività promozionali collegate alla presentazione della mostra dedicata a Vasari, ancora da definire. 

Per il settore congressuale, come riportato nel paragrafo precedente si prevede la partecipazione alle 

borse indicate dal programma regionale (Francoforte, Barcellona e Roma).

3.1.3. Altre iniziative promozionali

Sarà proseguita l’attività promozionale dedicata alla presentazione, a livello internazionale, del 

percorso etrusco e del sentiero della bonifica, in collaborazione con l’APT di Chianciano 

Valdichiana. E’ importante sottolineare come al progetto promozionale avviato nell’autunno del 

2009 abbiano aderito sia soggetti pubblici (Provincia, CCIAA; Comuni di Arezzo, Cortona, 

Castiglion Fiorentino e la Comunità Montana del Casentino) sia soggetti privati (Colori Toscani e i 

Consorzi del Casentino e di Cortona). Il progetto prevede un road show in Olanda e in Belgio e, 

probabilmente uno in Francia, con presentazioni organizzate presso gli Istituti Dante Alighieri o gli 

Istituti Italiani di Cultura per la parte etrusca e presso altre sedi per il sentiero della bonifica. Alle 

presentazioni, costituite da una presentazione del territorio, da proposte di possibili pacchetti 

turistici e da una presentazione scientifica nel caso degli etruschi e tecnica nel caso del sentiero, fa 

seguito una degustazione di prodotti del nostro territorio. Alle iniziative promozionali avviate già 

dall’autunno 2009, farà seguito l’organizzazione di educational sul territorio con i referenti delle 

agenzie di viaggi, delle associazioni culturali o sportive e con i giornalisti incontrati in occasione 

delle presentazioni o segnalati dalle delegazioni ENIT che abbiano manifestato il loro interesse per 

la nostra proposta.

Nel corso del 2010, possibilmente cogliendo opportunità previste da Toscana Promozione 

potrebbero essere sviluppate iniziative anche in Scandinavia e in Polonia, due aree che hanno 

mostrato interessanti segnali di crescita nel corso del difficile 2009 e che hanno trovato gradimento 

da parte degli operatori del settore nel corso degli incontri preparatori al piano.



Come anticipato, le azioni promozionali ed i mercati di interesse, collegati al lancio della mostra 

dedicata  a  Vasari  saranno definite  successivamente,  anche se,  in  linea di  massima,  dovrebbero 

seguire le modalità attuate in occasione delle mostre su Piero della Francesca e su I Della Robbia.

Sarà data piena collaborazione all’iniziativa avviata dal Comune di Arezzo tendente a sviluppare 

uno stretto rapporto con alcuni bus operator tedeschi, per incentivare la scelta di Arezzo come base 

per la visita della Toscana incentivando una maggiore permanenza in città, a fronte di agevolazioni 

promozionali.

Il cinema e le fiction televisive rappresentano sempre un ottimo veicolo promozionale. Anche in 

tale campo sarà proseguita la felice collaborazione con Toscana Film Commission che ha nell’APT 

il suo punto di riferimento provinciale e che ha portato nell’anno in corso alla realizzazione sul 

nostro territorio del nuovo film del regista iraniano Kiarostami, la cui prima assoluta è prevista per 

la primavera 2010.

Il mercato interno continua ad avere ancora grande importanza per la nostra provincia, anche in 

considerazione delle previsioni degli osservatori turistici. Esso rappresenterà, anche per il 2010, un 

importante serbatoio di presenze turistiche, a fronte di una situazione ancora non facile per i mercati 

stranieri, specie di alcune aree. Per il mercato nazionale agiremo ancora puntando sulla 

comunicazione collegata ad eventi e su specifiche azioni collegate ai prodotti turistici sopra 

illustrati.

3.1.4. Educational

Saranno  organizzati,  come  di  consueto  educational  per  Tour  Operator,  Agenti  di  Viaggio, 

giornalisti,  responsabili  e referenti  di  associazioni  (Scuola,  Cral  ecc.),  italiani  e  stranieri  che,  a 

seguito di contatti precedentemente presi, manifestino la volontà e l’interesse di conoscere il nostro 

territorio, così come sarà data piena collaborazione a Toscana Promozione e alle sedi ENIT per 

educational da loro proposti. Gli educational potranno essere organizzati anche su sollecitazione dei 

Consorzi  turistici  del  territorio o del  tour operator Colori  Toscani  anche come  follow up delle 

iniziative  promozionali  intraprese  sui  mercati  esteri  o  in  Italia.  L’organizzazione  tecnica  degli 

educational per operatori turistici sarà affidata al tour operator provinciale, in stretta collaborazione 

e con la compartecipazione dei Consorzi turistici ed anche di singole strutture ricettive che abbiano 

riconfermato la loro disponibilità ad ospitare operatori turistici. L’organizzazione degli educational 

per  giornalisti  e  media in  generale  sarà  invece  sempre  curata  direttamente dall’APT.  E’  nostra 

intenzione, compatibilmente con le disponibilità, cercare di realizzare tali educational, in occasione 

di eventi particolari, prevedendo, ove possibile, un diretto coinvolgimento dei giornalisti o degli 

operatori  nell'evento  stesso.  Per  questa  attività  è  auspicabile  la  collaborazione  di  vari  soggetti 



(Assessorati  provinciali  all'agricoltura,  alla  cultura e all’ambiente,  Comuni,  Comunità  Montane, 

Camera di Commercio, Soprintendenza, Associazioni di Categoria, Consorzi, Strade del vino e dei 

sapori  ecc).   Saranno  queste  le  occasioni  per  presentare,  oltre  ai  prodotti  turistici  promossi 

precedentemente,  anche tutte  le altre  opportunità  che la  nostra provincia può offrire,  ribadendo 

l’obiettivo di utilizzare la promozione dei percorsi, dei prodotti turistici e degli eventi anche per una 

promozione  più  generale  del  territorio.  In  questo  modo  potranno  essere  valorizzate  anche  le 

produzioni di qualità e, più in generale, tutte le eccellenze che la provincia di Arezzo può offrire, 

nonché manifestazioni folkloristiche e rievocazioni storiche.

3.1.5. Rapporti con aeroporti e compagnie low cost

Il  fenomeno  dei  low  cost sta  diventando  sempre  più  importante  e  ha  assunto  proporzioni 

considerevoli anche per la nostra regione. L’aeroporto di Pisa continua ad incrementare il numero di 

voli di questo tipo, di destinazioni e conseguentemente di provenienze e di compagnie aeree che 

scelgono  l’aeroporto  Galilei  come  porta  della  Toscana.  L’aeroporto  di  Perugia  dopo  aver 

dimensionato la pista di atterraggio per accogliere i voli delle compagnie low cost, sta potenziando 

la propria offerta e dopo aver aperto i collegamenti con Londra e Barcellona tramite Ryan Air, sta 

concretizzando nuove interessanti opportunità; l’aeroporto di Forlì sta notevolmente intensificando i 

voli  delle  compagnie  low cost.  Per  colmare  la  lacuna che vede la  provincia  aretina totalmente 

tagliata fuori da questa importante componente di turismo in arrivo, già dal 2008 l’APT ha avviato 

una serie di contatti, in particolare con gli aeroporti di Forlì e di Perugia, riscontrando un notevole 

interesse da parte delle direzioni dei due scali che, a loro volta, vedono positivamente un’espansione 

della  propria  offerta  anche a  questa  parte  di  Toscana.  In  particolare  un’analisi  presentata  dalla 

Regione Umbria attesta che circa l’80% dei viaggiatori che arriva allo scalo perugino soggiorna in 

Umbria e che del restante 20% la maggior parte soggiorna a Cortona. Questi risultati ci spingono a 

riprendere e rilanciare ai soggetti privati la proposta di  attivazione di un servizio di trasporto su 

domanda  da  e  per  l’aeroporto  di  Perugia  che  riguardi,  inizialmente,  le  strutture  ricettive  di 

Sansepolcro, Cortona, Castiglion Fiorentino e Arezzo. In questo caso è però fondamentale il ruolo 

attivo del tour operator provinciale e dei titolari o gestori delle strutture ricettive. Con l’aeroporto di 

Forlì, funzionale per il Casentino e per la Valtiberina servita dalla E45, dopo un primo contatto il 

rapporto è rimasto sospeso poiché, in questo periodo lo scalo forlivese ha interrotto i rapporti con 

Ryan air, stringendo accordi con altre compagnie low cost. Dopo un periodo di rodaggio sembra 

che anche con le nuove compagnie i risultati siano soddisfacenti e si possa nuovamente riavviare 

un’ipotesi di collaborazione. Anche in questo caso risulta però determinante una risposta concreta 

da parte delle realtà casentinesi e valtiberine potenzialmente interessate.



Saranno ripresi contati anche con Ryan air per verificare la possibilità di azioni di co-marketing, 

anche se il precedente contatto aveva portato a proposte economicamente non supportabili da parte 

nostra.

Nel 2010 proveremo ad allacciare contatti anche con i due aeroporti toscani per cercare di creare 

una  rete  di  accordi  con  gli  aeroporti  per  noi  strategicamente  più  importanti,  finalizzata 

all’intercettazione di questa importante fetta di turismo, prevalentemente di tipo individuale. Sarà 

però importante, come sopra evidenziato, una collaborazione oltre che dei soggetti pubblici, anche 

dei  soggetti  privati  per  poter  predisporre  azioni  promozionali,  ma  anche  servizi  a  terra  che 

garantiscano in qualche modo un rapido accesso alle principali destinazioni della nostra provincia 

dagli  aeroporti  (e  con  le  compagnie)  che  saranno  interessati  a  sviluppare  accordi  col  nostro 

territorio.

3.1.6. Altre collaborazioni

Saranno riproposti e consolidati eventi già sperimentati con successo sul territorio. In particolare, se 

ne sussisteranno le condizioni, sarà organizzata la sesta edizione della grande kermesse “La Notte 

Rosa” che nell’edizione scorsa ha raggiunto un successo di pubblico enorme ed è ormai di 

grandissimo gradimento da parte delle categorie economiche e delle associazioni che partecipano 

attivamente alla costruzione della manifestazione e il premio “Benvenuta in Toscana” in 

collaborazione con l’Archivio Diaristico di Pieve Santo Stefano.

Compatibilmente con le risorse economiche, potranno essere intensificate e rafforzate le forme di 

collaborazione e di co-marketing, con gli organizzatori del Tuscan Sun Festival.

Sarà proseguito e, possibilmente rafforzato, il rapporto di collaborazione con l’Ente filarmonico di 

Arezzo  per  dare  ancora  più  visibilità  in  chiave  turistica  in  particolare  al  festival  “I  grandi 

appuntamenti della musica”.

Il 2010 sarà un anno importante per gli Sbandieratori di Arezzo che festeggeranno i 50 anni della 

loro fondazione. L’APT garantirà il proprio supporto alle iniziative collegate alle celebrazioni che 

saranno definite dall’Associazione.

In  primavera  dovrebbe  svolgersi  ad  Arezzo  una  mostra  dedicata  a  Venturino  Venturi.  Sarà 

un’occasione  per  proporre  il  nostro  territorio  anche  sotto  il  profilo  dell’arte  contemporanea, 

valorizzandone  uno  dei  maggiori  esponenti  del  nostro  territorio,  collegando  Arezzo  con  Loro 

Ciuffenna.

Altre due importanti iniziative segnalate, saranno supportate dall’APT. Si tratta del campionato del 

mondo degli arcieri che si terrà a Montevarchi e dell’incontro nazionale dei “polentari” d’Italia che 

si terrà a Monterchi nel mese di maggio.



Saranno  poi  ricercate  forme  di  collaborazione  con  alcuni  soggetti  sul  territorio:  con  le 

Soprintendenze, l’Università degli Studi, l’Associazione Fiera Antiquaria, Arezzo Promozione, le 

Strade del Vino e  le  Strade dei  Sapori,  l’Associazione provinciale  di  Guide turistiche,  l’Outlet 

Valdichiana, l’Arezzo  Equestrian Center,  l’Istituzione Giostra del Saracino,  gli Sbandieratori  di 

Arezzo  e  Sansepolcro,  i  Balestrieri,  la  Fondazione  Piero  della  Francesca,  la  Fondazione  Ivan 

Bruschi, l’Archivio Diaristico di Pieve Santo Stefano, le Pro Loco e, naturalmente, le Associazioni 

di Categoria non strettamente facenti parte del mondo del turismo, per una completa valorizzazione 

delle produzioni agroalimentari del territorio, dell’artigianato artistico di qualità ed industriali.

Laddove  si  presenterà  l’occasione  saranno  avviati  rapporti  di  collaborazione  con  APT di  altri 

territori provinciali o con altre realtà di interesse per alcune parti del nostro territorio. In questo 

senso il rapporto di collaborazione con l’APT dell’Umbria potrebbe dare la possibilità di sviluppare 

azioni  promozionali  congiunte  per  la  valorizzazione  di  alcuni  prodotti  tematici  comuni  ai  due 

territori, come ad esempio il percorso francescano (Assisi, La Verna, Cortona), l’enogastronomia, il 

percorso pierfrancescano, gli Etruschi (Orvieto) o i percorsi ciclabili (Trasimeno). Con l’APT di 

Chianciano Valdichiana sarà proseguito il  rapporto già avviato per la promozione congiunta del 

sentiero della bonifica e ci auguriamo anche per la promozione del percorso etrusco, con l’APT di 

Firenze saranno riattivati contatti per attività promozionali congiunte relative all’area del Valdarno, 

ma anche del Casentino.

Saranno  inoltre  ricercate  possibili  forme  di  collaborazione  con  le  Aziende  della  mobilità  e  in 

particolare con Trenitalia, Etruria mobilità, SITA.

L’APT garantirà inoltre il proprio sostegno ad alcune iniziative significative del territorio, alcune 

tradizionali, altre recenti, ma di interesse per il turista. Esse potranno essere l’occasione, se e dove 

possibile,  per  indirizzare  la  scelta  delle  date  per  educational di  tour  operator o  giornalisti, 

prevedendo un loro diretto coinvolgimento nelle manifestazioni. Tra le manifestazioni che l’APT 

cercherà di sostenere promuovendone l’informazione e garantendo laddove possibile un supporto da 

parte  dell’ufficio  stampa,  si  segnalano  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo:  la  Giostra  del 

Saracino, il premio Fair Play, il Palio della Balestra di Sansepolcro, il Palio dei Rioni di Cartiglion 

Fiorentino,  il  Carnevale di  Foiano, la Maggiolata di  Lucignano, il  premio Diari  di Pieve Santo 

Stefano,  i  100  gusti  dell’appennino  e  la  mostra  dell’artigianato  di  Anghiari,  la  Biennale  del 

Merletto, il festival delle Regioni che si svolge a Bucine nell’ambito di Bucine Comune in fiore, il 

Palio dei castelli di Badia Tedalda, il festival Fedic di San Giovani Valdarno, il Carnevale dei figli 

di Bocco, il Carnevale della Mea e la Valle dei Tessuti di Bibbiena, il Gusto dei Guidi di Poppi, 

Mani artigiane con le biennali del ferro, pietra e legno in Casentino.

Su alcuni di questi eventi ed in presenza di condizioni favorevoli potranno essere realizzati specifici 



progetti promozionali. In particolare sarà lanciata la proposta di una comunicazione gestita da APT 

in  collaborazione  con  le  singole  realtà  proponenti,  ma  che  consenta  di  ottenere  particolari 

condizioni nei confronti dei media (v. par. successivo). 

3.2 Comunicazione

3.2.1. Piano di comunicazione

Il  piano  di  comunicazione  2010  presenta  significative  novità.  Sarà  presentata  ai  Comuni  una 

proposta di gestione condivisa della comunicazione e delle attività pubblicitarie di alcuni eventi, ma 

gestita direttamente dall’APT attraverso il proprio ufficio stampa. L’esperienza maturata da APT 

nella gestione di eventi come le due mostre di Piero della Francesca e de I Della Robbia, le edizioni 

annuali di Cortonantiquaria e della Notte Rosa, oltre alle altre azioni promozionali, pubblicitarie e 

di comunicazione sviluppate sui singoli prodotti turistici, ci hanno portato a concludere che i tempi 

possono essere maturi per sviluppare un’interessante azione coordinata sui principali eventi che si 

svolgono  sul  territorio  provinciale.  Quello  che  APT può  mettere  a  disposizione  dei  Comuni  è 

l’attività del proprio ufficio stampa e le buone opportunità che riesce ad ottenere nei confronti di 

quotidiani, periodici, riviste, radio e televisioni locali ed altri mezzi di comunicazione. La proposta 

che andiamo a fare  può sintetizzarsi  così:  i  Comuni segnalano all’APT la manifestazione (o le 

manifestazioni)  che  ritengono  capaci  di  attrarre  flussi  di  pubblico  interessanti.  APT  farà  una 

valutazione sulla tipologia di manifestazione proposta: se capace di attirare turisti che soggiornano 

sul territorio, oppure escursionisti, oppure pubblico su base regionale o locale; se si tratta di un 

evento capace di far muovere la gente ad hoc o se si tratta di animazione locale per coloro che già 

soggiornano in loco. Fatta questa verifica preliminare da parte dell’APT, se la manifestazione viene 

ritenuta  meritevole  di  specifica  promozione,  viene  richiesta  al  Comune  l’entità  delle  risorse 

economiche previste per la comunicazione nel budget della  manifestazione,  indicando le azioni 

previste. Se il Comune è d’accordo, quelle risorse vengono trasferite all’APT che recepirà anche le 

indicazioni relative alle attività promozionali previste dal Comune, ma inserirà la manifestazione in 

un pacchetto di iniziative a livello provinciale. Una volta definito il pacchetto di manifestazioni, 

l’APT  andrà  a  verificare  le  condizioni  pubblicitarie  migliori,  predisponendo  un  piano  di 

comunicazione  complessivo  in  cui  ciascuna  manifestazione  sarà  inserita  in  un  circuito  di 

opportunità definite da APT con vari interlocutori, in maniera unitaria, tenendo conto, nei limiti del 

possibile, delle esigenze di ciascuna manifestazione. Questa proposta, se accolta favorevolmente e 

tempestivamente,  dovrebbe portare  ad una serie  di  vantaggi  così  riassumibili:  informazione del 

calendario dei principali eventi sul territorio da poter comunicare tempestivamente alle strutture 

ricettive e agli uffici informazioni; inserimento delle manifestazioni nei circuiti ufficiali dell’APT 



(sito  internet,  sito  intoscana.it,  APT informa,  mensile  della  Provincia  di  Arezzo,  nuova  rivista 

ufficiale  di  eventi  –  v.  par.  successivo  -,  circuito  di  monitor  nella  città  di  Arezzo,  uffici 

informazioni),  maggior  forza  contrattuale  nei  rapporti  con  i  vari  media,  possibilità  di  cogliere 

offerte last minute proposte frequentemente e spesso non sfruttate per carenza di segnalazioni di 

manifestazioni,  opportunità  su  strumenti  di  comunicazione  alternativi  –  es.  Trenitalia,  social 

network,  web  magazine  ecc.-,  possibilità  di  abbinare  la  manifestazione  con  altre  risorse  del 

territorio  –  es.  con  Vetrina  Toscana  a  tavola,  Benvenute  in  Toscana  ecc.-  e  soprattutto,  per  il 

Comune che aderisce, la certezza di avere un ritorno, in valore commerciale, più alto rispetto a 

quanto  stanziato  per  la  comunicazione  della  manifestazione  stessa.  Attraverso  l’ufficio  stampa 

cercheremo di ottenere, quando possibile, la pubblicazione di articoli e redazionali relativi ai singoli 

eventi.

Il  piano  di  comunicazione  2010  sarà  pertanto  incentrato  sulla  promozione  degli  eventi  sopra 

descritti e dei prodotti turistici sopra evidenziati. Nello specifico settore della comunicazione, le 

risorse economiche previste all’interno degli specifici progetti, saranno integrate da quelle proprie 

del bilancio dell’APT, per potenziare al massimo l’efficacia della comunicazione, nell’ottica di una 

promozione  ad  ampio  raggio  degli  eventi  che  veda  un  suo  sviluppo  secondo  la  logica  di  una 

valorizzazione di: evento, percorso, territorio, produzioni di qualità ad esso collegate.

Per quanto attiene la comunicazione più generale, saranno esplorate le opportunità date da forme di 

comunicazione  alternative  ed  innovative  come  la  web  trasmission ed  altre  novità  date  dalla 

tecnologia.  Su  questo  settore  è  intenzione  dell’APT  investire,  anche  attraverso  una  specifica 

formazione sia del personale interno sia degli operatori privati, seguendo le indicazioni e le strategie 

regionali  che  vanno  in  questa  direzione.  Dovranno  essere  valutate  le  opportunità  date 

dall’innovazione tecnologica e, una volta definiti gli strumenti che saranno ritenuti più efficaci per 

raggiungere parte dei nostri target o dei nostri mercati di riferimento, saranno destinate risorse per 

un primo piano di comunicazione esplorativo.

3.2.2. Comunicazione interna

Tutti gli strumenti necessari per la comunicazione interna saranno riproposti per il 2010. Si può 

ritenere ormai che gli strumenti posti in essere coprano tutti i settori di interesse e i diversi tipi di 

utenza interessata. Gli strumenti a disposizione sono:

- il sito internet, che sarà completamente rivisitato per venire incontro alle nuove esigenze dei 

navigatori  del  web,  progettando  un’impostazione  che  risponda  alle  modalità  di  ricerca 

differenziate da utente a utente, cercando di fornire in maniera rapida più chiavi di accesso 

alle  risposte  che  effettivamente  si  vogliono trovare  nel  sito.  (v.  par.  3.2.4.)  Ad  esso  si 



affianca il sito della Provincia, dove, nella sezione turismo, sono riportate tutte le notizie di 

interesse  per  gli  operatori  turistici  del  territorio  (normative,  bandi,  finanziamenti, 

osservatorio ecc.);

- la  newsletter elettronica “APT Informa” che,  con una  mailing list sempre più ampia di 

indirizzi e-mail, porta a conoscenza di tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nel turismo le 

ultime novità sull’attività svolta dall’APT, sugli eventi e sulle opportunità future;

- il  periodico  della  Provincia  di  Arezzo,  all’interno  del  quale  è  dedicata  una  pagina  alle 

attività dell’APT e in cui viene riportato il calendario degli eventi più significativi del mese 

di riferimento;

In tal modo sono stati coperti tutti i mezzi e gli strumenti per portare 
un’informazione costantemente aggiornata sul territorio, con uno sforzo non 
indifferente, soprattutto dal punto di vista del lavoro che quotidianamente gli  

addetti alla redazione e all’ufficio stampa compiono con professionalità e 
accuratezza.

3.2.3. Materiale promozionale

Per quanto riguarda il materiale promozionale, compatibilmente con le risorse economiche 

disponibili, si proseguirà nel progetto di implementazione delle tipologie di materiali e, al 

contempo, di sviluppo dell’esistente in altre lingue.

Deve  essere  sottolineato  come  tutto  ciò  sia  stato  finora  possibile  grazie  al  forte  impegno  di 

Provincia  e  Camera  di  Commercio  che  hanno  compartecipato  ai  costi  di  progettazione, 

realizzazione e produzione di tutto il nuovo materiale ed hanno consentito un deciso salto nella 

qualità del materiale promozionale prodotto. Gran parte dei materiali riporta, infatti, il logo dei tre 

Enti, oltre a quello di Benvenuti in Toscana.

Se sarà mantenuto, come ci auguriamo, anche per il 2010 il supporto di Provincia e Camera di 

Commercio, si prevede:

A)  La  ristampa  di  tutti  i  materiali  prodotti,  rivedendone  ed  aggiornandone,  ove  necessario,  i 

contenuti:  guida all’ospitalità,  rivedendone però probabilmente formato e  tipologia  di  carta  per 

abbatterne il costo decisamente elevato; carta della provincia di Arezzo in italiano e in inglese; carte 

cittadine di Arezzo, Cortona, Sansepolcro, Castiglion Fiorentino, Anghiari; brochure generale della 

provincia  in  italiano,  inglese,  francese,  tedesco,  spagnolo;  brochure Etruschi  italiano/inglese  e 

italiano/tedesco;  brochure Natura protetta in italiano e inglese;  depliant  itinerario pierfrancescano 

italiano, inglese, tedesco, francese, spagnolo;  brochure del sentiero della bonifica in italiano e in 

inglese,  cartina  del  sentiero  della  bonifica  in  ita/ing,  folder provincia  italiano/inglese  e 

francese/spagnolo;  folder etruschi italiano/inglese e francese/spagnolo; Cortona eventi; cartelline; 

shopper.



B) La stampa di nuovi materiali. Di seguito sono indicati i nuovi materiali programmati, con 

accanto il livello di priorità. Il livello di priorità dipende in primo luogo dalle risorse effettivamente 

disponibili, tenendo conto dei quantitativi di materiali in ristampa, dei finanziamenti provenienti da 

altre fonti, delle esigenze per iniziative specifiche programmate, dei tempi di realizzazione:

- brochure itinerari robbiani (ita) 1;

- brochure sentiero della bonifica in tedesco 1;

- brochure sentiero della bonifica in olandese 1;

- brochure sentiero della bonifica in francese 1;

- brochure etruschi in ita/fra 1;

- ristampa cartina del Valdarno con APT Firenze 1;

- nuova  brochure  dedicata  alla  Valtiberina  (da  definire  se  avente  come base  il  corso  del 

Tevere) 1;

- eventuale depliant per biglietto unico etruschi 2;

- nuovo depliant itinerario pierfrancescano (se realizzato biglietto unico) 2;

- brochure turismo verde tedesco 2;

Per  quanto  riguarda  il  materiale  sul  congressuale,  saranno  realizzate  quelle  pubblicazioni  che 

saranno ritenute necessarie per sostenere le attività promozionali specifiche (catalogo).

Sarà fornita collaborazione, ricercando il mantenimento di una linea grafica omogenea con le altre 

pubblicazioni dell’APT, alle eventuali realizzazioni di materiali relative a miniguide tematiche del 

Valdarno e ai centri storici del Casentino inseriti all’interno del Parco nazionale.

Completata  la  collana  dedicata  al  territorio  (in  vendita  negli  uffici  informazioni  e  presso  il 

bookshop della Cappella Bacci), con le pubblicazioni dedicate ad Arezzo e alle quattro Vallate, sarà 

valutata la possibilità di dar vita ad una nuova collana dedicata a chiavi di lettura tematiche del 

territorio provinciale.



Un’altra novità per il 2010 sarà data dalla collaborazione dell’APT e della sua Redazione con la 

nuova rivista “Eventi e Turismo” che diventerà in un certo senso lo strumento cartaceo ufficiale 

dell’APT per la comunicazione degli eventi del territorio con approfondimenti su alcune tematiche 

specifiche. L’accordo di collaborazione con la rivista prevede uscite bimestrali nel periodo 

autunno/inverno e mensile nel periodo primavera/estate. Sarà in distribuzione gratuita presso i punti 

di informazione turistica, mentre le strutture ricettive che vorranno farne omaggio ai propri clienti 

potranno sottoscrivere un abbonamento a costi contenuti. Alla rivista sarà abbinato un bollettino on-

line quindicinale, scaricabile direttamente via mail che segnalerà gli eventi principali delle due 

settimane successive. Si è cercato in questo modo, unitamente alla proposta di gestione condivisa 

della comunicazione degli eventi, di venire incontro ad un’esigenza molto sentita della necessità di 

un calendario unico di eventi e della sua tempestiva comunicazione alle strutture ricettive.

Infine  saranno  valutate  le  opportunità  che  si  presenteranno  per  la  realizzazione  di  strumenti 

promozionali  diversi  da quelli  tradizionali,  in grado di sfruttare le innovazioni tecnologiche.  In 

particolare saranno ricercate forme di collaborazione con la redazione del sito regionale intoscana.it 

e con lo staff adibito alla gestione dei social network.

3.2.4. Internet

Il sito internet dell’APT, pur sempre costantemente aggiornato e potenziato con nuovi spazi (es. 

Sentiero  della  bonifica,  Notte  rosa),  necessita  di  una  completa  rivisitazione  dal  punto  di  vista 

dell’impostazione dei  contenuti  e  delle  modalità  di  proposta al  navigatore.  Dovremo cercare di 

presentare l’offerta turistica del territorio, nelle sue molteplici sfaccettature e nella totalità dei suoi 

prodotti  turistici,  tenendo  presente  le  differenti  tipologie  di  potenziali  navigatori.  Partendo  dal 

presupposto che internet è diventato lo strumento principale per mettere a confronto le proposte che 

il mercato offre, sarà necessario procedere prima di tutto ad un rafforzamento della visibilità e, 

parallelamente a garantire una facilità di navigazione e di immediatezza nelle risposte che ciascun 

utente  ricerca all’interno del  sito.  La stessa offerta  turistica  dovrà pertanto essere  presentata  in 

maniera diversa e seguendo percorsi diversi in base a chi effettua la ricerca. Il sito dovrà pertanto 

essere rivolto prevalentemente al  visitatore,  ma al  contempo dovrà contenere anche tutte quelle 

informazioni che possano risultare utili all’operatore turistico, agli addetti agli uffici informazioni, 

ai  Comuni,  Comunità  Montane,  Associazioni  di  categoria,  gestori  di  strutture  ricettive,  guide 

turistiche e comunque a tutti coloro che, a vario titolo operano nel turismo.

Il sito dovrà essere il più possibile interattivo, seguendo la linea tracciata dalla sezione dedicata al 

Sentiero della bonifica.



Saranno  esplorate  le  opportunità,  anche  attraverso  la  collaborazione  con  i  gestori  del  sito 

intoscana.it, per una presenza sui social network o sui blog.

Importantissima, se confermata, sarà anche la possibilità che sarà data attraverso il sito regionale, di 

poter effettuare le prenotazioni on-line delle strutture ricettive, anche dal sito dell’APT. 

4. Cortonantiquaria

L’edizione  2009  di  Cortonantiquaria  può  essere  considerata  l’edizione  della  svolta.  Infatti,  in 

assoluta  controtendenza  rispetto  alla  totalità  di  mostre  della  stessa  tipologia,  la  manifestazione 

cortonese  ha  fato  registrare  un  consistente  incremento  di  visitatori,  pari  al  30% (il  50% se  si 

considerano solo i paganti). Ma molti altri sono stati i motivi di soddisfazione dell’edizione scorsa, 

a  cominciare  dagli  espositori,  che oltre a  aver garantito un altro passo in avanti  sotto l’aspetto 

qualitativo,  ci  hanno costretto  a  predisporre  una lista  di  attesa,  con alcuni  espositori  di  qualità 

rimasti  purtroppo esclusi.  Anche dal  punto  di  vista  commerciale,  pur  nel  pieno del  periodo di 

maggior crisi dal punto di vista economico, i risultati sembrano essere stati discreti. Infine, e forse 

questo  è  stato  il  dato  più  eclatante  dell’ultima  edizione,  Cortonantiquaria  ha  avuto  una  eco 

mediatica  eccezionale,  frutto  sia  del  felice  e  prestigioso  connubio  con  la  Libreria  Quaritch  di 

Londra e con la Fondazione Feltrinelli che hanno dato vita alla mostra collaterale sui libri proibiti, 

sia alla professionalità degli uffici stampa, sia alla capacità di incuriosire che Cortonantiquaria ha 

saputo conquistarsi negli ultimi anni. E l’onda lunga prosegue, con il passaparola degli antiquari 

nelle  mostre  successive  che  hanno  già  attirato  forte  interesse  di  possibili  nuovi  espositori  nei 

confronti della prossima edizione della rassegna cortonese.

Proprio per i motivi sin qui esposti, occorre ora consolidare tutti questi elementi ed è questo il 

momento in cui è realmente possibile ampliare il numero di espositori in mostra, garantendone al 

contempo  il  livello  qualitativo.  Occorre  assolutamente  attivare  tutte  le  collaborazioni  possibili 

affinché gli spazi della sede espositiva di Palazzo Vagnotti possano essere garantiti e possibilmente 

ampliati  con ulteriori  spazi   e servizi  (ascensore) per poter far  fronte alle crescenti  richieste di 

partecipazione, garantendo introiti da poter reinvestire per migliorare gli allestimenti o potenziare la 

comunicazione.  In  attesa  di  quella  che  potrà  essere  la  collocazione  futura  della  mostra  è 

assolutamente determinante non limitare le possibilità di crescita già per il 2010, perché tutto ciò 

che di positivo ha portato l’ultima edizione non rischi di essere bruciato irreversibilmente.

Per quanto riguarda invece gli altri aspetti generali relativi alla manifestazione, si proseguirà sul 

format ormai  vincente  degli  ultimi  anni,  ricercando  comunque sempre  elementi  di  novità  e  di 

curiosità e riproponendo il premio Cortonantiquaria, ormai diventato uno degli appuntamenti più 

attesi e prestigiosi dell’estate cortonese.



5. Momenti di verifica dei risultati attesi

Questa fase di grande importanza, anche se sempre di difficile attuazione, soprattutto in termini di 

scelta dei parametri su cui basare un'efficace azione di controllo tale da permettere di fare una 

valutazione reale dei risultati ottenuti attraverso le azioni di promozione e di comunicazione poste 

in essere, sarà riproposta anche per il 2010. E’ un’esigenza sentita sia a livello regionale, sia a 

livello locale. In un periodo in cui le risorse degli Enti pubblici e dei privati sono sempre più ridotte, 

c’è la necessità ed il dovere di spendere tali risorse nel miglior modo possibile e soprattutto 

cercando di garantire risultati concreti per gli operatori del nostro territorio. Questo strumento 

servirà sia per monitorare il grado di soddisfazione degli operatori in relazione alle azioni 

promozionali svolte, sia per avere un riscontro in relazione alle azioni di comunicazione realizzate e 

alle richieste di informazioni pervenute.

Dalle indicazioni che emergeranno dovremo essere in grado di capire che cosa ha funzionato e che 

cosa non è andato secondo le previsioni ed in quale misura, per poter comprendere come e dove le 

azioni debbano essere modificate, migliorate o integrate, sempre nell’ottica dell’ottimizzazione del 

rapporto costi/benefici e della soddisfazione degli operatori turistici del nostro territorio.

A questo proposito è stato estremamente positivo ed importante lo studio 
commissionato nel 2007 al Centro Studi Turistici di Firenze per valutare l’impatto 
economico, di immagine e di soddisfazione provocato dalla mostra “Piero della 
Francesca e le Corti Italiane” e riproposto nel corso del 2009 in occasione della 

mostra dedicata ai Della Robbia.
Anche in questo caso con un contenuto sforzo economico da parte delle  Istituzioni  interessate, 

potrebbe essere commissionato uno studio sull’effettiva ricaduta economica del turismo sul nostro 

territorio, anziché doversi limitare ogni volta ai soli dati statistici sui flussi turistici che descrivono 

solo parzialmente il fenomeno turistico e ancor meno l’indotto da esso generato.
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